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Complessi meccanici
di registrazione su filo magnetico

• ingombro : cm. 20 x 28 x 20

COMPLESSO MECCANICO TIPO: 
RM R3C3 A

completo di testine di registrazione - 
audizione e cancellazione, relè con co­
mando a pulsanti e telecomando, orolo­
gio con dispositivo di blocco automatico 
a fine ed inizio corsa.

Prezzo L. 75.000

COMPLESSO MECCANICO TIPO: 
RM R3C3 B

completo di testine di registrazione - 
audizione e cancellazione, comando 
meccanico manuale di movimento ed 
orologio contaminuti.

Prezzo L. 55.000

USI: possi bilita di abbinamento a radio, radiogrammofoni amplificatori, 
con l'ausilio di semplice preamplipcaiore che può essere da Voi costruito. 
La Magnetofoni Castelli fornisce ai suoi Clienti ogni 
dato ed informazione richiesta per il montaggio 
Tutti i dilettanti iscritti all' ARI citando il numero della tessera potranno 

usufruire di uno sconto speciale del 10%

COSTRUZIONE:

MAGNETOFONI CASTELLI - MILANO
VIA MARCO AURELIO, 25 - TELEF. 28.35.69
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I IngbelottiTeleBr- ( Milano
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ROMA
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Telef, 61,709

i 52.051
Telefoni 52:053 

' 52.020

N A P O LI
Via Medina, 61

Telef. 23.279

NUOVO GENERATORE DI SEGNALI CAMPIONE

C4KAKBA k RADIO
TIPO 1021 - A

PER FREQUENZE MOLTO ED ULTRA ELEVATE

TIPO 1O21-AU PER 250-920 MC (U.H.F.)
TIPO 1021-AV PER 5O-25O MC (V. H.F.)
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STRUMENTI DELLE CASE

WE S T O A - DU M O Y T - T I Y S E E Y

Selezione Radio - MARZO 1951 1



¡1 MICROVARIABILE antimicrofanica 
per luffe le esigenze

L’EC 345 1 è realizzato con telaio in ferro nelle dimensioni unificate 
di mm. 36 X 43 X 81 e costruito nei seguenti modelli :

A SEZIONIJINTERE

Modello Capacità pF

EC 3451 . 11
EC 3451 . 12
EC 3451 . 13
EC 3451 . 14
EC 3451 . 16*

2 X 490 
2X210
3 X 210 
3 X 20
3 X 430

* In approntamento.

A SEZIONI SUDDIVISE

Modello Capacità pF

EC 3451 . 21
EC 3451 . 22
EC 3451 . 23
EC 3451 .31
EC 3451 . 32 *

2 X 1130 + 320 ) 
2 X ( 80 + 3201 
2 X i 25 + 185) 
3 X ( 25 + 185) 
3 X1 77 + 353)

WCÄT Stabilimenti: BORGO PANIGALE - BOLOGNA
Dir. Comm.: LARGO AUGUSTO 7 - MILANO
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Antenna direttiva a 4 elementi per 144 Me.

LIONELLO W
VIALE UMBRIA N. 80

TELEFONO 57.30.49

MILAN O

Antenne direttive
I 1 -I rotanti per GAMME RADIANTISTICHE

Antenne per MODULAZIONE DI FREQUENZA

Antenne per TELEVISIO NE

Tutti i giunti fusi e lavorali per la costruzione di qualunque tipo di antenna.

ALTOPARLANTI DI O G N I T I P O
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Foto dì copertina:

Mary' Howard, titolare di una ditta di 
che essa effettua per conto di stazioni 
privati. Recentemente era stata incaricata

New York spedalizzata in registrazioni, 
di radiodiffusione, ditte commerciali e 

da Toscanini di registare i suoi concerti. 
(Wide World Photo)

Un numero I>. 25 0 Sei numeri A. 1300 - Dodici numeri L. 2500
Arretrati I>. 30 0 - Le rimesse vanno effettuate a mezzo vaglia postale o 
mediante versamento sul n/ C. C. P. 3/26666 - Milano.
La corrispondenza va indirizzata: SELEZIONE RADIO - C. P. 573 - Milano.

Tutti 1 diritti della presente pubblicazione sono riservati. 
Gli articoli firmati non impegnano la Direzione. Le fonti 
citate possono riferirsi anclie solo ad una, parte del con­
densato, riservandosi la Redazione di apportare quelle 
varianti od aggiunte che ritenesse opportune.
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La General Electric Co. ha realizzato una 
lampada ozonìzzatrice che assomiglia in tutto 
ad una normale lampadina ad incandescenza 
di forma sferica.

Essa ha un diametro di 38 mm, consuma 
circa 4 watt e può venir alimentata con la 
tensione della rete.

Con questa lampada si, possono eliminare 
gli odori iin ambienti fino a 1000 feet cubi.

Poiché essa produce raggi ultravioletti, tro­
va impiego nella sterilizzazione dei frigori­
feri e delle camere di refrigerazione.

♦

Presso lo Stanford Research Instltute, Stan­
ford, Cai., è stata costruita una stazione tra­
smittente di televisione da 200 watt per fre­
quenze ultraelevate, nella quale è impiegato 
ài sistema di, modulazione detto « phase-to- 
amplitude ».

La stazione effettua ora emissioni speri­
mentali con nominativo KM2AD da Long 
Beack, California.

♦ 9

Nel luglio 1950 è stata iniziata la costru­
zione, come abbiamo già dato notizia, di 
un’antenna multipla sulla cima deU’Empire 
State Building, il più imponente fra i colos­
sali « skyscrapers » che danno una fisionomia 
inconfondibile alla sagoma di New York, e 
che per i suoi 361 metri lo rendono il più al­
to edificio d’America.

I 361 metri divengono così 457 e, secondo 
l’ideatore dott. Frank G. Kear, le cinque sta­
zioni di televisione e le tre stazioni di modu­
lazione di frequenza che si appoggiano a que­
st’antenna avranno una portata di circa 52 
miglia, servendo una popolazone di 15 mi­
lioni di! abitanti. Le stazioni che irradieranno 
contemporaneamente 1 loro programmi, saran­
no WABD, WCBS-TV e FM, WPIX, WBBT e 
WNBC-FM.

Una recente applicazione scientifica della te­
levisione alla didattica. La camera da presa 
viene applicata ad un microscopio in maniera 
che l’immagine può venire osservata sullo scher­
mo contemporaneamente da un gran numero 
di studenti.

La Maiconi Wireless Telegraph Co. di Chelm­
sford (Inghilterra) ha ottenuto due impor­
tanti contratti, per l’ammontare a circa 500 
mila dollari, per la fornitura di studi e di 
impianti mobilili di televisicne alia Cana­
dian Broadcasting Corporation per le stazio­
ni di Montreal e Toronto che entreranno in 
funzione entro il 1951.

Il signor Laurence White, di Worcester 
Park, ha costruito con materiale di ricupero 
un ricevitore di televisione che è probabdl-

Los Angeles
(Mouji* WilsorO Chicago Ptiìiadeiphi» htw Jersey New York

Questo disegno ci mostra le sagome delle più alte antenne per televisione negli Stati Uniti. 
Per mancanza di spazio esse non sono portate in scala. L’Empire State Building di New 
Yorfi, cAe era già il più alto edificio del mondo con i suoi 365 metri con la nuova antenna che
è stata installata sulla sua sommità raggiunge ora i 475 m. (VOA)
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mente il più piccolo esistente. Il tubo ha un 
diametro di 3 om.

Il signor White riceve regolarmente le emis­
sioni di Londra.

*

Il « Cumberland Hotel » di. Londra sta in­
stallando dei ricevitori di televisione nelle 
sue 940 stanze.

♦

In Australia è stato adottato lo standard 
europeo di 625 linee e verrà prossimamente 
installata una prima stazione trasmittente da 
5 KW immagine e 2,5 kW suono.

♦

Nell’industria americana della televisione è 
attualmente investito un capitale di 3,5 mi­
liardi di dollari, che è superiore a Quello in­
vestito nell’industria cinematografica, che si 
aggira sui 2,8 miliardi.

♦

Per Quanto la zona di New York detenga 
il primato assoluto in fatto di ricevitori di 
televisione, con oltre due milioni di appa­
recchi in funzione, è nella città di Boston 
che si ha la maggiore percentuale di appa­
recchi in rapporto alla popolazione,

A Boston infatti si possono trovare su 
ogni dieci famiglie sei in possesso di rice­
vitore dì televisione.

Il secondo ed il terzo posto in questa gra­
duatoria spettano a Baltimora e a FUladelfia, 
rispettivamente col 56 e col 55% di fami­
glie in possesso di ricevitore di televisione 
mentre New York occupa il Quarto posto.

♦

La Commissione per l’energia atomica ame­
ricana ha reso noto che è stato recentemen­
te realizzato un segnalatore di radiazioni di 
tipo tascabile.

Quando la radioattività, o altra radiazione 
dannosa, supera un certo valore, che si può 
prestabilire, l’apparecchio produce un segnar­
le acustico di allarme.

♦

La General Electric Co. ha recentemente 
iniziato la costruzione in serie di un ma­
gnetron, denominato Z-2061 che presenta 
l’aspetto e le dimensioni di una, normale val­
vola miniatura a sette piedini.

Questo magnetron fornisce una potenza di 
0,25 watt tra 30 e 900 MHz ed è pertanto 
molto indicato per uso radiantistico, tantop- 
più che il suo prezzo si aggirerà su ’quello di 
una normale valvola miniatura.

La valvola è stata progettata principalmen­
te per l’impiego sui ricevitori di televi­
sione per .1 nuovi canali a frequenza ultrae­
levata che verranno prossimamente assegnati 
dalla FCC.

♦

La Bell Telephone Labs, ha realizzato al­
cuni tipi di valvole amplificatrioi per im­
pianti ripetitori su cavi telefonici sóttoma­
rini la cui durata è garantita per almeno 
venti anni.

Un tecnico mentre completa l’aggiustamento 
dell antenna di televisione della stazione FUOR, 
sull Empire State Building, saluta con la ma­
no il fotografo in basso. (Foto VOA)
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L'Handie Talkie ed il Walkle Talkie, im­
piegati su vasta scala dalle forze armate 
statunitensi nei corso dell’ultima guerra 
mondiale, sono stati radicalmente modificati, 
ottenendo minor peso ed ingombro e maggio­
re efficienza.

L’Handie Talkie viene ora modulato di fre­
quenza, in modo che diviene possibile il col­
legamento. anche con stazioni che adoperano 
modulazione di questo tipo.

Il Walkie Talkie impiega, come il predeces­
sore, anche lui la modulazione di frequenza, 
ma .il suo peso è ridotto a circa la metà.

*

Gli scienziati dei Laboratori. Atomici di 
Oak Ridge, grazie ad un’impianto di facsi­
mile costruito nei laboratori RCA di Prin­
ceton, possono ora consultare qualunque vo­
lume della biblioteca senza doversi! muovere 
dal posto ove si trovano.

Il sistema impiega un sottile fascio di lu­
ce che viene messo a fuoco sulla pagina che 
interessa. -Meditante una fotocellula la luce 
riflessa viene convertita in impulsi elettrici 
che vengono inviati mediante una comune 
linea telefonica all’apparecchio registratore.

La copia si forma alla velocità di circa 
128 inch quadrati al minuto.

Ha avuto luogo una spedizione scientifica 
nell’isola di Attu, nell’Alaska, per osservare 
l’ecllsai solare che è avvenuta, lo scorso 12 
settembre. ■

La spedizione, organizzata dal dott. John 
P. Hagen del Naval Research Laboratory, ave­
va lo scopo precipuo di effettuare misure su 
varie frequenze dello spettro radio.

Grote Reber del National Bureau of Stan- 
dards ha eseguito osservazioni col radar mi­
litare da 65 cm di lunghezza d’onda, mentre 
Fred T. Haddock del Naval Research Labo­
ratory ha adoperato lunghezze d’onda di 3 
e 10 cm.

Esplorando il sole con il radar esso è risul­
tato sensibilmente più piccolo di quanto ap­
pare alla nostra vista, In quanto le onde ra­
dio non vengono riflesse dalla fotosfera, cioè 
dalla zona incandescente che circonda la 
corona.

*
Al recente congresso dei tecnici metallur­

gici tenutosi a Chicago, il dott. L. W. Bali, 
capo del reparto fisico del laboratorio del dl-

Lezione di giardinaggio all’ombra dell’Alexan­
dra Palace di Londra. (Foto BBC)

partimento dii artiglieria navale, e H. E. Val- 
kenberg, della Sperry Products Co. di Dan- 
bury, Conn., hanno illustrato dettagliatamen­
te 1 nuovi perfezionamenti delle apparecchia­
ture elettroniche per il controllo delle par­
ti metalliche.

Coi! modelli più recenti si possono « vede­
re » le imperfezioni strutturali di parti me­
talliche dello spessore dii. 40 cm e di blocchi 
cementizi dello spessore di m 1,20 mediante 
l’impiego degli ultrasuoni.

E’ stato sottolineato che questi moderni 
metodi di controllo dei materiali contribui­
scono ad allungare la vita media dell’uomo 
in quanto navi, aerei, e mezzi di trasporto in 
genere, divengono di gran lunga più sicuri 
grazie all’utilizzazione di parti perfettamen­
te integre.

La telecamera della BBC in vi­
sita ad un aeroporto della ca­
pitale segue le evoluzioni de­
gli aerei. (Foto BBC)
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NUOVO CIRCUITO CON VEBT1TORE

A» ALTO UTADA«NO
Vernon H, Aske «Electronics» - Gennaio 1951

Un circuito convertitore di frequenza clas­
sico presenta una conduttanza di conversione 
circa gm ! n, dove gm è il massimo valore di 
transconduttanza durante lo svolgimento di 
un intero ciclo oscillatorio.

La possibilità di ottenere una conduttanza 
di conversione pari a 2 gin/ rc fu studiata da 
E. W. Herold, ma il metodo proposto, che 
implicava un’inversione di 180° nella fase del 
segnale dell’oscillatore locale, non presentava 
le necessarie caratteristiche di praticità. Il 
metodo che qui si descrive conduce al mede­
simo risultato di raddoppiare la conduttanza 
di conversione, e ciò con molto maggiore 
semplicità.

Consideriamo uno stadio convertitore dove 
è applicato un debole segnale in arrivo ed 
un relativamente intenso segnale dall’oscilla­
tore locale. Poiché la porzione negativa del 
ciclo sottrae dalla porzione positiva del mede­
simo, non si ottiene la massima conduttanza 
di conversione ed è necessario limitare il ci­

clo da re /2 a - ~/2 per ottenere il valore più 
conveniente di gm/ k , cioè della conduttanza 
di conversione, eoi circuiti classici.

In pratica, quando come mescolatore si usa 
un triodo, questo risultato si ottiene, appli­
cando alla sua griglia principale un segnale 
dall’oscillatore locale, tale da portarlo al- 
l’interdizione durante la semionda negativa.

Lo stesso risultato si ottiene con un pen­
todo, applicando il segnale dell’oscillatore al­
la griglia esterna, e deviando la corrente spa­
ziale verso una griglia interna durante la se­
mionda negativa.

In un caso e nell’altro si tratta quindi di 
interdire il funzionamento della mescolatrice 
durante la semionda negativa del segnale pro­
dotto dall’oscillatore. Se invece di interdire 
la mescolatrice, riusciamo a mutare il segno 
del segnale durante la sua semionda negativa, 
la conduttanza di conversione verrebbe allora 
a raddoppiare.

Consideriamo ora un pentodo mescolatole 
nel quale il segnale in arrivo viene applicato 
alla griglia n. 1 e quello dell’oscillatore lo­
cale alla griglia n. 3, cioè al soppressore. 
Poiché un pentodo mantiene praticamente co­
stante la corrente nella regione placca-scher­
mo, a ciascun aumento della corrente di plac­
ca viene a corrispondere una diminuzione del­
la corrente di schermo. In altre parole le cor­
renti di placca e schermo si vengono a tro­
vare sfasate fra loro di 180° e possono essere 
quindi sommate in un circuito esterno in con­
trofase, in maniera da avere dalla valvola un 
guadagno doppio.

Una disposizione di questo genere è illu­
strata in fig. 1 A.

Il circuito oscillante è collegato fra placca 
e griglia schermo e, dato il funzionamento 
in controfase, la presa centrale dell’induttan­
za si trova a massa per l’AF.

Una seconda presa sull’induttanza fa capo 
alla griglia n.3 e serve ad ottenere' la neces­
saria reazione.

Una variante a questo circuito è illustrata 
in fig.l B, dove il sistema per ottenere la 
reazione è diverso, usandosi un avvolgimen­
to separato.

Infine in fig. I C si ha il medesimo cir­
cuito di fig. 1 B, ma non in controfase. In 
questo caso o la placca o lo schermo vanno 
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messi a massa per l’AF. Questo terzo cir­
cuito è di più pratica attuazione.

In fig. 2 è illustrato un circuito pratico, 
come realizzato dall’A., ed i valori compa­
rativi riferiti ad un circuito convertitore ti­
pico con valvola 6BE6.

Da questi ultimi si nota immediatamente 
il molto maggiore guadagno ottenibile con 
questo nuovo circuito, con una corrente ca­
todica del 30% inferiore a quella di una 
6BE6.

La resistenza equivalente di fruscio di que­
sto circuito convertitore non raggiunge i 
18.000 ohm, cioè circa un decimo di quella 
di una 6BE6.

L’A. ha adoperato per questo montaggio 
un pentodo sperimentale. Ad ogni modo è 
desiderabile che questa valvola possieda una 
conduttanza griglia n. 3 - (placca quanto più 
alta possibile in quanto questa griglia viene 
usata come griglia di controllo deU’oscilla- 
tore locale.

Un altro aspetto interessante di questo 
circuito è l’isolamento che esso offre ai 
segnali che tendono passare .attraverso la me­
scolatrice verso gli stadi di MF. Quest’isola­
mento esiste in quanto ogni segnale appli­
cato alla griglia n, 1 produce una modula­
zione della stessa fase nelle correnti di plac­
ca e di schermo ehe quindi si cancellano 
nella disposizione in controfase.

Dopo quanto abbiamo fin qui esposto, il 
circuito della fig. 1 diviene facilmente com­
prensibile.

Il circuito di entrata (R. F. coil) fa capo 
alla griglia n. 1, il circuito oscillatóre è di­
sposto fra la griglia n. 3 e la massa ed il re­
lativo avvolgimento di reazione è in serie 
al circuito anodico.

In figura sono indicati i punti ai quali va 
collegato il voltmetro a valvola (VTVM) per 
eseguire le misure relative ai guadagni. So- 
no indicativi altresì i valori induttivi del 
circuito oscillatore e dell’avvolgimento di rea­
zione, valori ottenuti calcolando una potenza 
di eccitazione, occorrente per l’innesco ed il 
mantenimento delle oscillazioni, di 15 mW 
e tenendo conto che la corrente anodica della 
valvola usata era di 4 mA, cioè

T 15 X IO-3 ,

“L = ~Kx io■ =938 ohm
Il circuito RC disposto fra la griglia n. 3 

e la massa serve a caricare l’oscillatore, in 
quanto diversamente la tensione AF presente 
in questo punto varierebbe troppo da un estre­
mo all’altro della gamma. Coi valori di 
C=6,8 pF ed R—10.000 ohm la tensione si 
mantiene invece fra gli 11 ed i 19 V r.m.s.

Nel corso delle misure la tensione di plac­
ca c schermo applicata era di 100 V e la po­
larizzazione di —1,5 V. La conduttanza di 
conversione è risultata di 1.200 micro-mho, 
mentre che per la 6BE0 in circuito conven­
zionale la conduttanza di conversione è di so­
li 475 micro-mho. La resistenza interna del 
mescolatore è risultata di 350 K-ohm, contro 
1 M-ohm della 6BE6.

[Continua a pagina 34)

SECONDARY COIL ^TICKLER COIL

NEW CIRCUIT (ABOVE)

f SIG 
IN KC

GAIN 1 K 
IN M A

A t
IN KC

550 580 7.3 10.6

1,000 780 7.3 12.0

1,550 68 0 7.4 12.0

CONVENTIONAL 6 8E6 CIRCUIT

f SIG

IN KC
GAIN Ik

IN MA
At

IN KC

55 0 140 1 1.0 1 1.8

1,0 00 320 10.5 1 1.8

1,550 300 10.5 12.1
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Generatore 
di 

onde quadre
►

Smith Harris 
« Radio & Tel. News »

Gennaio 1951

L

L’utilità di un generatore di onde quadre 
per il controllo degli amplificatori è cosa da 
tutti risaputa e non richiede pertanto coni- 
menti.

Purtroppo il costo dei generatori del com­
mercio è talmente alto da risultare proibi­
tivo per la maggioranza dei tecnici, ripara­
tori e dilettanti.

Il generatore che presentiamo è derivato da 
una descrizione apparsa sul numero di mar­
zo 1950 di « Radio & Tel. News » a firma 
Louis E. Garner, Jr. (v. Selezione Radio N. 
5, pag. 12), e può essere costruito con facili­
tà e poca spesa da chiunque.

Esso comprende un generatore di onde si­
nusoidali, un amplificatore di tensione ed un 
« clipper » o limitatore.

Il generatore produce un certo numero di 
frequenze fisse con le quali è possibile con­
trollare la risposta di frequenze fra 60 e 
20.000 IIz degli amplificatori di BF.

La frequenza più alta prodotta da questo 
generatore è di 2.000 Hz, ma dato l’elevato 
contenuto armonico di un’onda quadra, si pos­
sono eseguire controlli a frequenze dieci vol­
te maggiori.

Passiamo all’esame del circuito, illustrato 
in fig. 1.

L’oscillatore, del tipo LC, impiega una se­
zione della 6SN7. Il trasformatore TI ha un 
rapporto di 3:1 ed in parallelo al primario 
vengono disposte mediante il selettore Si del­
le capacità fisse per ottenere le frequenze de­
siderate.

La seconda sezione della 6SN7 funziona da 
amplificatrice di tensione.

Per aversi un’onda quadra con buona for­
ma l’ampiezza del segnale sinusoidale appli­
cato a] « clipper » dovrebbe essere di alme­
no 75 volt. Poiché risulterebbe poco pratico 
ottenere una tale tensione da un solo stadio 
di amplificazione, i valori di R3 ed R4 ver­
ranno trovati sperimentalmente onde sovracca­
ricare lo stadio, producendo così un’onda già 
parzialmente squadrata.

In questo modo, benché la tensione appli­
cata al «clipper» sia notevolmente inferiore ai 
75 volt, i fianchi della sinuisoide risultano 
talmente ripidi che il «clipper» non ha diffi­
coltà a produrre una onda quadra con una 
buona forma.

Il limitatore è costituito da una 6H6 se­
condo il circuito proposto da Garner; i va­
lori di R8, R9 ed RIO sono stati adattati al 
caso particolare.

Il controllo della fase (Phasing control) 
non è strettamente indispensabile, e serve a 
correggere l’eventuale sfasamento proprio del­
l’oscillografo, specie alle frequenze più basse.

La frequenza più bassa prodotta dal ge­
neratore è di 180 Hz per cui, per aversi i 
60 Hz, è previsto il deviatore S2 mediante 
il quale si preleva la tensione da un capo del­
la rete (N.d.R. Poiché in Italia la frequen- 
za della rete è di 42 o di 50 Hz, si avrà 
all’uscita la frequenza corrispondente).

Quando S2 si trova su questa posizione es­
so potrebbe venire attraversato per capaci­
tà dal segnale prodotto dall’oscillatore; ba­
sterà allora portare RI al valore di minima 
resistenza per eliminare l’inconveniente.

Ri serve per il controllo della linearità, e 
precisamente per correggere le eventuali dif-
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ferenze fra la semionda positiva e quella ne­
gativa dell’onda quadra risultante all’uscita.

Lo strumento una volta ultimato dovrà im­
mediatamente funzionare e si tratterà solo di 
regolare le capacità in derivazione a Tl per 
avere lo frequenze desiderate.

L’Autore ha scelto i valori di 60, 180, 480, 
720, 900 e 2000 Hz, ottenuti come appresso :

60 Hz: dalla linea di alimentazione
180 Hz: C3=0,05 micro-F
480 Hz: C2=0,005 micro-F
720 Hz: Cl=0,001 micro-F 
900 Hz: senza condensatore 

2000 Hz: CHl=10 H, 25 mA.
Questi valori sono validi per il particolare 

tipo di trasformatore usato per Tl (Stancar 
H-63C) e andranno aggiustati negli altri casi; 
si tenga conto ad ogni modo i valori di fre­
quenza indicati non sono critici.

Per controllare le frequenze prodotte nel- 
varie posizioni di SI, si porterà S2 su 60 Hz 
(cioè frequenza rete) e dopo aver applicato 
un oscillografo all’uscita si regolerà il sin­
cronismo in maniera da avere sullo schermo 
una sola onda completa.

Si commuterà quindi S2 sul generatore c. 
inserendo vari valori di capacità in deriva­
zione al primario di Tl, si conterà ogni vol­
ta, il numero delle onde complete che si for­
mano sullo schermo oscillografico. Molti­
plicando la frequenza rete per questo nume­
ro si otterrà il valore della frequenza prodot­
ta dal generatore. Così ad esempio, se le on­
de complete sono 3 e la frequenza rete è di 
60 Hz, la frequenza dell’oscillatore sarà 3x60 
= 180 Hz.

Per riinpiego di questo generatore riman­
diamo il lettore al citato articolo di L. E. 
Garner.

Valori :

Rl - 0,25 M-ohm, pot.
R2, R5 - 47 k-olun, 1/2 W
R3 - 1700 ohm. 1/2 W
Ri - 22 k-ohm, 1/2 W
R6 - 2200 ohm, 1/2 W
R7, RII • 0,1 M-ohm, 1/2 W
R8, R9 - 10 k-ohm, 1/2 W
RIO - 20 k-ohm, pot.
R12 - 1 M-ohm, poi.
Cl, C,2 C3 - v. testo 
C4 - 25 micro-F, 25 V, el.
C5. C6, C8 - 1 micro-F, 600 V 
C7 - 0,02 micro-F, 600 V 
C9, CIO - 20 micro-F, 450 V, el.
Tl - Trasf. interv. 3:1
T2 - Trasf. di alimentazione
SI - Comniul. 1 via, 5 posizioni
S2 • Deviatore
83 ■ Interruttore (su RIO)
Jl, J2 - Morsetti
B1 - Batteria 1,5 V.
PL - Lampadina 6,3 V, 0.15 A
CHI - v. testo
VI - Valvola 6SN7
V2 ■ Valvola 6H6
V3 - Valvola 5Y3
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EFFETTO DI VIBRATO
PER CHITARRA ELETTRICA

Dalla «Question Box» - «Radio Electronics» - Febbraio 1951

11 circuito dell’amplificatore è illustrato iti 
fig- 1.

Lo stadio invertitore di fase e lo stadio fi­
nale in controfase sono tipici.

La 6SK7 è montata in un particolare cir­
cuito a guadagno variabile, venendo control­
lata mediante una oscillatrice 6SL7.

L’oscillatriee produce una frequenza di 6 
Hz ed il segnale viene iniettato nella griglia 
della 6SK7 in quantità dosabile mediante il 
potenziometro da 250 K-ohm, che costituisce 
il controllo del vibrato.

Il circuito oscillatore è del tipo « phase 
shift » ed il segnale applicato alla griglia 
della 6SK7 è sinusoidale.

Una variante a questo circuito è quella mo­
strata in fig. 2, dove il segnale prodotto dal- 
l'oscillatore, prima di essere inviato alla gri­
glia della 6SJ7, viene raddrizzato mediante 
ima 6H6. La tensione positiva ricavala dal ca­
todo della 6H6 viene applicata alla griglia 
(piedino N°. 4) della 6SJ7 sotto forma di po­
larizzazione positiva. In questo modo si viene 
ad avere un aumento nell’uscita, alla cadenza 
di 6 Hz al secondo. Se si preferisce invece 
avere una diminuzione nell’uscita, basterà ùi-

Fig. 2. Kiwiante al circuito della fig. I, 
dove il segnale prodotto dall’ oscillatore 
prima di essere applicato alla griglia del­
la 6SJ7, viene raddrizzato mediante una 

6H6.

ver tire i collegamenti di placca e catodo del­
la 6H6.

Una capacità (tratteggiala in figura) verrà 
disposta fra il cursore del potenziometro del 
controllo del vibrato e la massa; il valore 
più conveniente di questa capacità verrà tro­
vato per tentativi e dipenderà dall’effetto che 
il suonatore vorrà raggiungere col vibrato. I 
valori da provare andranno da 0,3 micro-F in 
su. 0

Fig. I. Circuito completo di amplifico tare per chitarra elettrica con effeto di vibrato, 
ottenuto modulando la prima amplificatrice mediante un oscillatore RC a 6 Hzjsec.
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CARTA DELLA REATTANZA
Harold A, Wheeler - « Proceeding of I.R.E. » * Dicembre 1950

La ben nota carta della reattanza costitui­
sce fin dal lontano 1928 un valido aiuto per 
i tecnici per il calcolo della reattanza, della 
frequenza, dell’induttanza e della capacità.

Qui di essa viene presentata una nuova ver­
sione con le scale aggiunte della suscettanza, 
della lunghezza d’onda e della costante di 
tempo, che estendono notevolmente le sue 
possibilità d’impiego. Infatti:

1 - La scala delle lunghezze d’onda per­
mette di convertire direttamente i corrispon­
denti valori di frequenza, e viceversa.

2 - La scala delle costanti di tempo permet­
te di conoscere la costante tempo CR o LR, 
o la velocità di propagazione in una linea di 
trasmissione o in un filtro.

3 - La scala della conduttanza o suscettan­
za permette di conoscere in questi termini i 
recìproci della resistenza o della reattanza.

La carta della reattanza è illustrata in fig. 6, 
mentre in fig. 7 si ha lo sviluppo d’un singolo 
quadrato, per una maggiore precisione.

Ciascun punto della carta costituisce l’in­
tersezione di 4 linee , una per la frequenza

j, una per la reattanza X, una per ’induttan­
za L e una per la capacità C.

Solo due di queste quantità determinano un 
punto e quindi la altre due quantità.

Vediamo ora alcune possibilità di calcolo 
offerte da questo interessante grafico

Reattanza e risonanza
E’ questo il caso più tipico e il procedimen­

to da seguire è illustrato in fig. 1.
Sulla scala destra si scelgono i valori di L 

e C, sulla scala in basso si ottiene /, sulla sca­
la in alto la corrispondente X, sulla scala di 
sinistra il valore della reattanza X e dell’in­
verso, cioè della suscettanza B=l/X.

Una combinazione CR o L/R viene a co­
stituire un filtro passa-basso o passa-alto con 
un’attenuazione di 1 /[/ 2 (3 db) rispetto
alla frequenza di taglio nominale fc

La figura 2 mostra la soluzione del proble­
ma sulla carta.

Sulle scale di destra si scelgono i valori 
L o C e su quella di sinistra il valore di R. 
La frequenza di taglio fc si trova sulla scala 
in basso, unitamente sulla costante di tempo 
t c.
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Resistenza e risonanza.

Un circuito risonante, del tipo illustrato in 
fig. 3 a, rappresenta un circuito passa-banda.

Rispetto alla cresta l’attenuazione è di 
l/|/“2*  (3 db) per la banda passante nomi'
nale/u come indicato in fig. 3 b.

In fig. 4 è mostrato il prò cedimento da se­
guire in questo caso. L’intersezione di R ed 
L determina f u mentre quello di G e C

determina fv La somma di queste due costi­
tuisce la banda passante fw e determina al­
tresì la metà della costante di tempo tw sulla 
relativa scala.
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L'effetto totale di R e G va considerato co­
me concentrato in una resistenza equivalente 
in serie R’ o in derivazione R”.

Nel grafico i valori di R’ e di R” sono de­
terminati dall’intersezione di fu con L e C, 
come indicato sempre in fig. 4.

Rimane infine da determinare il punto di 
risonanza f«, che, come visto precedentemente, 
è dato dall’intersezione di L e C.

Se sono assenti o la resistenza in serie R 
o la resistenza di shunt G vengono a man­
care le tratteggiate della fig, 4 in quanto di 

“ e di fv uno scompare e l’altro va a coin­
cidere con fW.
Filtri passa-basso e passa-alto.

11 procedimento da seguire è indicato in 
fig. 2, assegnando ad R il valore dell’impeden­
za nominale.

Nei filtri passa-basso la costante di tempo 
tc e riferita a mezza sezione.

Filtri possa-banda.
Il procedimento da seguire è quello indi­

cato in fig. 5 ed L e f2 rappresentano le fre­
quenze di taglio.

Il procedimento è valido per tutti i casi in 
cui Ja banda passante è maggiore o minore 
della frequenza principale.
Linee di trasmissione.

Una linea di trasmissione ha due caratteri­
stiche che interessano qui, l’impedenza carat- 
teriislica e la velocità di propagazione.

Conoscendo i valori di L e C, cioè l’indut­
tanza e la capacità distribuita per qualunque 
lungheza di linea, si applicherà il procedi­
mento di fig. 2i.

La velocità di propagazione t si potrà co­
noscere invece assegnando ad L e C i valori 
totali di capacità ed induttanza per lunghezze 
di linea determinate. Anche in questo caso si 
applicherà il procedimene della fig. 2. 0
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esperienze ed orizzonti
Dalla Stampa Americana

Gli sviluppi che la televisione ha avuto negli ultimi anni tanto in America che in 
Europa, hanno destato vivo interesse, e le esperienze realizzate in questo campo possono 
fornirci utili indicazioni riguardo a quelle che potranno essere anche in Italia le riper­
cussioni derivanti dall’introduzione di una rete di emittenti televisive e riguardo alle re­
sponsabilità che dovremo prepararci a sostenere

Negli Stati Uniti le cifre ufficialmente rese note appaiono veramente imponenti; basti 
pensare che lo scorso anno gli apparecchi riceventi in funzione nelle 60 città servite dalla 
rete televisiva, erano oltre sei milioni, il che vuol dire almeno 10 milioni di americani 
erano in grado di usufruirne regolarmente. Ed è da notare che queste cifre, le quali si 
riferiscono alla televisione in bianco e nero, che pare destinata ad essere soppiantata da 
quella a colori, sono del tutto provvisorie e fin d’ora si prevede che, in un futuro non 
molto lontano, il numero degli apparecchi in funzione sarà, rispetto a quello attuale, al­
meno dieci volte superiore.

Intanto le statìstiche ci dicono che la maggior parte di coloro che possono disporre 
di un apparecchio televisivo passa davanti ad esso dalle 14 alle 17 ore settimanali. Ora un 
interesse così accentuato, se si può in parte spiegare con l’attrattiva che ogni novità ha 
in sè stessa, ci dà comunque la misura del rilievo che può avere dal punto dì vista so­
ciologico Vapplicazione su larga scala della recente invenzione.

La televisione rappresenta infatti un elemento forse decisivo nei confronti dell’evo­
luzione del costume, contrapponendosi a certi orientamenti favoriti dal ritmo e dagli svi­
luppi della vita moderna.

Nelle grandi metropoli spesso le esigenze di lavoro richiedono spostamenti tali che 
l’abitudine di consumare almeno uno dei due pasti principali fuori casa è andata diffon­
dendosi. Se a dò si aggiunge la sempre crescente fortuna del cinematografo, nonché Iti 
progressiva elettrificazione degli apparecchi domestici che tende a, ridurre l’opera manuale 
delle massaie, vedremo come nella vita moderna si manifesti la tendenza ad una progressiva 
riduzione del numero delle ore che la gente passa in casa. In America, poi, dove il pro­
gresso tecnico e industriale si rivela con maggiore evidenza che altrove, tale fenomeno non 
aveva mancato di farsi sentire. Ora la televisione ha iniziato un processo inverso, che 
segna un ritorno all’intimità familiare; questo fatto è suscettibile di avere, sul piano 
della psicologìa sociale, conseguenze che se non si possono determinare con precisione 
fin d’ora, potranno un giorno divenire assai notevoli.

Naturalmente, nei primi tempi, cioè fin quando prevarrà l’interesse per lo spettacolo in 
sè stesso (a prescindere quindi dal valore culturale e morale dei programmi) e finche il 
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numero degli apparecchi riceventi sarà una piccola frazione rispetto al numero di coloro 
che seguono le trasmissioni, la televisione potrà rappresentare per il grosso del pubblico 
una grave tentazione: l’inerzia.

Cioè, potrà prevalere la tendenza a subire la trasmissione anziché a operare selettiva­
mente nei riguardi dei programmi. Così infatti avveniva anche agli albori della storia del 
cinema: la gente non si preoccupava molto del valore intrinseco della pellicola proiettata. 
Ciò che interessava soprattutto era il fatto nuovo e quasi magico di vedere sullo schermo 
muoversi figure, sfilare paesaggi di lontani paesi e prodursi effetti dalli apparenza miracolosa.

Ma la tecnica cinematografica non raggiunge il singolo individuo separatamente, come 
il libro che può essere consultato a casa propria e ih perfetta solitudine; il cinematografo 
raccoglie gruppi eterogenei di persone che spesso vanno al cinema semplicemente per pas­
sare il tempo, che vanno in una sala di spetttacolo piuttosto che in un’altra basandosi esclu­
sivamente sulla minor distanza da casa.

Al contrario del cinematografo, la radio, attraverso la enorme diffusione ottenuta or­
mai in tutti i paesi civili, presentando contemporaneamente una grande varietà di pro­
grammi allo stesso uditore, ne stimola il senso critico spingendolo alta scelta, all’atto di 
volontà.

La televisione unisce tutti i vantaggi ed elimina insieme taluni difetti sìa del cinema­
tografo che della radio, poiché fornisce a domicilio spettacoli completi, permettendo al­
l’individuo la scelta e con essa l’atto di volontà. La televisione si presenta dunque come 
uno strumento di cultura senza precedenti.

Ma appunto perchè si tratta di uno strumento, tutto dipende da chi l’adopera e dal 
.modo in cui esso viene adoperato.

Negli Stati Uniti le possibilità della televisione sono state messe in luce e sfruttate 
tutte fin dal principio. Non vi è genere di spettacolo dall’opera lirica al balletto, dal teatro 
di prosa al teatro di marionette, che non abbia ottenuto divulgazione da parte dei program­
mi televisivi. Milioni dì persone hanno potuto in tal modo venire per la prima volta a 
contatto con forme d’arte o con opere che altrimenti avrebbero per sempre ignorate. Per 
questo le altre forme di spettacolo, anziché venir soffocate, come qualche pessimista aveva 
sospettato, hanno ricevuto nuova vita e conquistato un pubblico più vasto. 1 programmi 
televisivi americani mettono, inoltre, il pubblico al corrente dei fatti dell’ultima ora, me­
diante le immagini, onde ciascuno ha modo di vedere al lavoro amici e avversari politici, 
i suoii rappresentanti e le persone delle quali dipende l’avvenire del paese, ed è in grado 
di conoscere forme dì culto diverse dalla sua. In tal modo si favorisce la tolleranza nel 
campo politico e in quello religioso e la scomparsa dei pregiudizi che tanto spesso in­
sidiano la reciproca intesa e la pacifica convivenza delle persone e dei gruppi che profes­
sano idee diverse.

E poiché educare alla tolleranza ed alla comprensione reciproca significa educare alla 
democrazia, possiamo dire che negli Stati Uniti la televisione ha assunto l’altissimo com­
pito — non meno importante e difficile di quello rappresentato dalla diffusione della cul­
tura — di favorire e confermare lo sviluppo della coscienza democratica.

E questo compito educativo, nel senso più largo della parola, la televisione dovrà as­
sumerselo anche da noi: ma poiché nessun tipo di educazione ha valore se in certa misura 
non è anche autoeducazione, molto dipende anche diai pubblico. Esso deve divenire sempre 
più coscente della necessità di collaborare attivamente alla propria educazione morale e 
intellettuale.

Un atteggiamento passivo renderebbe sterile qualsiasi sforzo da parte di coloro che 
avranno cura dei programmi.

Sarà perciò opportuno che tutti gli utenti siano stimolati a cercare nei programmi ciò 
che veramente risponde alle loro più profonde esigenze. Solo operando in tal modo, infatti, 
personalità individuali integre e coscienti hanno la possibilità dj tendere alla loro ideale 
perfezione.

Ecco dunque, esposti nei sommi capì, alcuni dei suggerimenti che si possono trarre 
dall’esperienza americana nel campo televisivo. Forse presto il frutto di tale esperienza ci 
sarà prezioso.

Intanto nella televisione, uno dei prodotti della ripresa postbellica, possiamo vedere 
il simbolo della vitalità dell’Occidente.

Sta a noi farne uno strumento di autentica civiltà.
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musica elettronica

per

L. A. Meacham - «Electronics» - Febbraio 1951

Lo strumento elettroinusicale che si descri­
ve in quest’articolo è frutto di successive mi­
gliorie ed allo state attuale esso ha raggiunto 
una notevole perfezione, come è stato con­
statato nelle-audizioni date dall’A.

Esso è costruito con parti radio non costo­
se e quindi si può dire che la sua realizza­
zione è alla portata di tutti.

I quattro suonatori siedono, come mostrato 
nella foto, intorno ad un tavolino da gioco 
e ciascuno tiene innanzi a sè una piccola sca­
tola che contiene uno dei quattro oscillatori. 
Sul pavimento, accanto al tavolino, si trova la 
valigia con l’alimentazione comune, l’ampli­
ficatore e l’altoparlante.

Fig. ]. Aspetto esteriore delle scatole che 
contengono i quattro oscillatori.

Gli oscillatori sono collegati aH’amplifica- 
tore ciascuno mediante un cavo a sei condut­
tori.

Gli oscillatori usano un thyratron per pro­
durre un segnale a denti di sega. A ciascun 
oscillatore e associato un filtro che conferi­
sce il desiderato timbro, eliminando nel con­
tempo le armoniche indesiderate.

La fig. 1 mostra l’aspetto esteriore delle 
scatole che contengono gli oscillatori e che 
portano i comandi dei medesimi. Il control­
lo principale è costituito da un braccio che 
indica su un settore graduato i simboli musi­
cali e che è collegato ad un potenziometro 
che varia la frequenza dell’oscillatore in un 
rapporto di 6 a 1, cioè di 2 ottave. Que­
sto rapporto è almeno pari a quello della vo­
ce umana.

Il controllo di frequenza è operato con la 
iiiano destra. La nota non è fornita con con­
tinuità e ciascun oscillatore può essere a vo­
lontà incluso ed escluso. In condizioni norma­
li i quattro oscillatori sono inattivi e la nota 
viene ottenuta mediante una leggera pressio­
ne operata con la inano sinistra sul bottone 
posto sui corrispondente lato della scatola. 
Questa pressione stabilisce un contatto me­
diante al quale viene applicata la tensione 
anodica all’oscillatore.

Col medesimo bottone si regola altresì il 
volume dei segnali inviati dai singoli oscilla­
tori all’amplificatore; è possibile graduare la
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SINTONIZZATORE
Pierre Hendrickx _ « La Radio Revue » - Gennaio 1951

GENERALITÀ'.
La realizzazione del sinton’zzatore che si descrive non richiede alcuna competenza spe­

cifica nè complicate apparecchiature di misura e chiunque rimarrà meravigliato dalla gran­
de semplicità della tecnica delle altissime frequenze.

Il ricevitore FM comporta:
A — Uno stadio amplificatore di AF con valvola 6AK5.
B — Uno stadio mescolatore che utilizza una sezione di 6J6.
C — Un’oscillatore Colpitts che utilizza la seconda sezione 

della 6J6.
D — Due stadi amplificatori di MF a larga banda su 9,5 MHz 

con valvole 6BA6.
E — Uno stadio limitatore con valvola 6AU6.
F - Uno stadio discriminatore con valvola 6AL5, secondo il cir­

cuito FoslerSeely.
G — Una stabilizzatrice di tensione VR150.

Per l’alimentazione anodica occorrono 250 V con 70 miA che verranno ricavati «la 
un’alimentatore apposito.

PARTICOLARITA' COSTRUTTIVE.
Poiché il circuito di questo sintonizzatore è tipico, tralasciamo la parte teorica dilun­

gandoci maggiormente sulle particolarità costruttive.
L’apparecchio è stato montato su uno chassis di cm 40 x 8,5 x 4,5 di alluminio. La 

forma allungata adottata, oltre a consentire una maggiore brevità di collegamenti, fa del 
telaio una guida d’onda accordata su una frequenza, determinata dalle sue dimensioni, ma 
che in ogni caso è molto maggióre di qualunque frequenza in gioco nel ricevitore.

I componenti usati sono stati scelti di qualità ottima e di dimensioni quanto mai ridotte. 
Sono stati aboliti nei limiti del possibile la bachelite e l’amphenol usando invece la ce­
ramica. ’

C2, C5, C12, C13 e C44 sono compensatori ad aria da 3 30 pF.
Tl, T2, e T3 sono i trasformatori di MF e T4 è il trasformatore del discriminatore; 

l’accordo viene eseguito con nucleo ferromagnetico. Li, L2, L3 ed L4, sono avvolte in aria.
Non sono previsti schernii divisori nell’interno dello chassis, ma si dovrà usare la 

precauzione di disporre le valvole e gli avvolgimenti tutti su una linea retta. I piedini 
di griglia e di placca verranno orientati parallelamente a questa retta.

L1-L2 sono disposte in modo che il loro asse sia perpendicolare a quello di L3. La 
L2 appoggia sul piedino di .griglia e sul collegamento dì massa della 6AK5 ed L3 sui' piedini 
di griglia e di griglia schermo della medesima, L4 è saldata sui terminali di C12 e C13, 
i quali ultimi vengono a formare uno schermo tra L3 e L4. L’asse di LLL2 è perpendico­
lare allo chassis, quello di L3 ed L4 parallele.

Tra i circuiti oscillatore e mescolatore non vi è altra capacità di accoppiamento che 
quella esistente nell’interno della valvola e fra le bobine.

La frequenza dell’oscillatore locale è regolata su un valore più alto di 9,5 MHz di 
quello del segnale in arrivo.

Le resistenze da 15 K-ohm disposte in derivazione ad alcuni avvolgimenti di MF ser-
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vono ad allargare convenientemente la banda passante; esse verranno poste nelTinterno 
degli schermi dei trasformatori.

L’uso di un triodo quale mescolatore richiede un . particolare trattamento del conden­
satore di accordo (C17) del primo trasformatore di MF; esso verrà tenuto fuori dallo scher­
mo e collegato fra la placca e la massa, invece che fra la placca ed il -|-AT, in modo da 
costituire un effettivo cortocircuito per il segnale d’entrata.

E’ anche previsto il CAV che elimina ogni rumore di fondo e una inutile dissipazione 
delle valvole di MF.

Si dovranno eseguire collegamenti molto corti e le masse di uno stadio in un punto 
comune.

Tutti i condensatori e resistenze di un medesimo stadio, e solo loro, faranno capo ad 
un breve filo di collegamento (circa 1 cm) posto a massa. A questo filo verranno anche 
collegati i condensatori di disaccoppiamento posti sui filamenti.

Gli avvolgimenti da L14 ad L18 sono eseguiti su resistenze di grafite da 50 K-ohm, 1 watt.
R28 e C47 è un filtro di disaccentuazione con una costante di tempo di circa 100 mi­

cro-secondi, che può essere anche eliminato se nell’amplificatore di BF è prevista una com­
pensazione delle basse frequenze.

Il valore di MF è scelto arbitrariamente e potranno essere usati valori prossimi a quel­
lo indicato (N.d.R.: In Italia sono reperibili trasformatori di MF, adatti per la realizzazio­
ne in oggetto, a 10,7 MHz).

L’antenna sarà un dipolo con cavo di discesa di 75 ehm,
induttanze

Le induttanze LI, L2, L3 ed L4 sono avvolte jin aria.
Li: 1 spira filo rame sni. 1 nim, diain. 20 nini.
L2 : 2£ spire filo rame nudo 1,5 min, spaziatura fra le spire 2 inni, diam. 20 mm. 

LI si trova sul lato freddo di L2.
L3: 2 spire filo rame nudo 1,5 nini, spaziatura 3 mm, diam. 20 mm.
L4: 2 spire filo rame nudo 1,5 nini, spaziatura 3 mm, diam. 20 mm.
Gli avvolgimenti da L5 ad L10 costituiscono i trasformatori di MF Ti, T2¡ e T3 che sono 

realizzati su supporti di polistirolo da 12 mm di diametro con nuclei e racchiusi entro 
schermi di alluminio di can 2,7 x 2,7 x 6,5.

L5¿-L10: 22 spire affiancate, filo rame sm. da 0.7 min. Distanza tra primario e se-,; 
condario 10 mm. Gli avvolgimenti sono eseguiti nello stesso senso.

Le uscite, dall’alto in basso, andranno collegate in questo ordine: 1. Placca, 2. -¡-AT, 
3. CAV, 4. Griglia.

Gli avvolgimenti Lll ed L12 costituiscono il trasformatore del discriminatore T4. Sono 
adoperati i medesimi supporti e schermi usati per TI, T2 €■ T3.

Lll: 28 spire affiancate, filo rame sm da 0,7 nini,
L12: 21 spire affiancate da 0,7 filo rame sm. Presa a 10^ spire. Le due metà sono av­

volte una sull’altra. Distanza fra Lll e L12 20 min.
Gli avvolgimenti da L14 ad L18 sono eseguiti, come detto prima, su resistenze da 50 

K-ohm, 1 watt e sono costituiti ciascuno da 25 spire affiancate di filo di rame sm. da 0,5 nini.
L13 è un’impedenza da 2,5 mH, che si può trovare in commercio.

TARATURA
Per questa operazione saranno sufficienti un normale oscillatore ed un tester a 100 

ohm/volt,
Si comimcerà con l’applicare alla griglia della 6J6 mescolatrice un segnale non mo­

dulato a 9,5 MHz e si regoleranno nell’ordine i nuclei di L10, L9, L8, L7, L6, L5 ed 
Lll per una massima tensione nella rete CAV.

Si regolerà quindi molto accuratamente C44 per una tensione nulla al catodo della 6AL5.
Per una variazione di frequenza di 75 kHz in più o in meno rispetto i 9.5 MHz la 

tensione sul catodo della 6AL5 diventerà rispettivamente positiva o negativa. Essa dovrà 
avere nei due sensi anche lo stesso valore assoluto e, ove ciò non fosse, si ritoccherà Lll 
e quindi si raggiusterà C44 come prima detto.

Si passerà quindi all’accordo degli stati AF. Non disponendo di un segnale di 100 MHz 
si adopereranno le armoniche dell’oscillatore. Esso verrà applicato ai morsetti d’antenna 
e si regoleranno C2, C5, C12 e C13 per una massima tensione negativa nella rete CAV.

Il ricevitore è coàì tarato. Resterà solo da controllare dopo un pa:o d’ore di fun­
zionamento l’allineamento, particolarmente quello del discriminatore.

(N.d.R.: il ricevitore descritto è previsto per la ricezione di un’unica stazione con 
frequenza di 100 MHz. Con la regolazione di C2, C5, C12 e C13 dovrebbe riuscire possibile 
l’accordo su qualunque altra stazione della gamma 88-108 MHz. Diversamente si varierà 
leggermente la spaziatura di L2, L3 e L4. Eliminando Cl, C6 e C15 si potrà montare un va­
riabile 3 x 15 pF e realizzare così l’accordo su tutta la gamma 88-108 MHz). *
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OSCILLATORE MODULATO

IOO kHz - 200 MHz
« Le Haut Parleur » - N. 887

Lo sviluppo che l’impiego delle più alte 
frequenze ha subito negli ultimi anni rende 
ormai indispensabile in qualunque laborato­
rio un generatore di frequenza che possa co­
prire oltre che le normali gamme delle onde 
lunghe, medie e corte, anche quella delle on­
de ultracorte.

Il generatore modulato che si descrive è in 
grado di soddisfare interamente un’esigenza 
del genere in quanto esso copre, senza solu­
zione di continuità, un campo di frequenze 
che va da 100 KHz a 200 MHz, cioè da 3000 
a 1,5 metri.

Poiché si è previsto che quest’oscillatore 
possa essere costruito sopratutto da riparatori, 
radianti e dilettanti esso è stato progettato in 
maniera da associare alle caratteristiche della 
precisione e della stabilità, anche quelle del­
la semplicità e del basso costo.

La sua realizzazione infatti non presenta 
maggiori difficoltà di quelle che si possono 
incontrare nella costruzione di un generatore 
comune e anche la spesa cui si va incontro 
è dello stesso ordine di grandezza.

Fatte queste indispensabili premesse, pas­
siamo all’esame dello schema illustrato in 
fig. 1. In 'tutto vi sono due valvole più la 
raddrizzatrice, e ciò grazie aH’impiego di due 
doppi triodi ECC40. La prima valvola è l’o- 
scillatrice di AF. Una sezione di essa viene 
usata per le gamme da 100 KHz a 50 MHz, 
e l’altra sezione per la gamma da 50 a 200 
MHz.

La selezione delle varie gamme viene ese­
guita mediante un commutatore a 7 posizioni 
e 3 vie che commuta simultaneamente i cir­
cuiti di griglia, di placca e di catodo. La com­
mutazione da una sezione all’altra della 
ECC40 è ottenuta appunto con questo com­
mutatore, e precisamente con la sezione Se di­
sposta sul circuito anodico.

In questa maniera si ha il grande vantaggio 
di potere inserire il circuito oscillante della 
gamma delle frequenze più elevate diretta- 
niente alla valvola, senza essere costretti ad 
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effettuare l’inserzione attraverso il commuta­
tore, come si usa normalmente. Naturalmen­
te è necessario un secondo condensatore varia­
bile CV2, che verrà accoppiato meccanicamen­
te al condensatore variabile principale nella 
maniera più opportuna (N.d.R.: in Italia ven­
gono costruiti condensatori variabili con la 
sezione separata per OC, che si adattano be­
ne ad essere usati per CV1 e CV2).

Le tensioni AF vengono trasferite, attraverso 
Cll, ad una sezione della seconda ECC40, 
che funziona da separatrice fra l’oscillatrice 
e l’utilizzazione.

La seconda sezione della ECC40 è invece 
l’oscillatrice di BF che lavora in circuito ti­
pico e che può produrre, mediante l’inserzio­
ne di tre capacità diverse in derivazione« al 
secondario di Tl, tre frequenze diverse di 
modulazione, <e precisamente 400, 1000 e 5000 
Hz. I valori segnati in circuito sono sempli­
cemente indicativi e per ottenere le suindica­
te frequenze si procederà per tentativi.

La sezione separatrice della ECC40 funzio­
na da catodi follower, che consente di avere 
un’uscita su bassa impedenza.

L’attenuatore ha quattro posizioni ed è com­
pletamente schermato.

L’alimentazione è classica. Con 220 V il 
debito di corrente è di 25 mA. Si noti il 
filtro disposto sul primario del trasformatore 
di alimentazione, che serve ad evitare fughe 
di AF attraverso la rete.

La fig. 2 ci mostra la disposizione adottata 
nella costruzione di questo oscillatore.

Lo chassis è costituito da spessa lamiera 
stagnata ed ha le dimensioni di cm 30x15x18.

Le precauzioni da usare nel montaggio di 
questo oscillatore sono quelle normali. La 
parte più delicata è quella relativa all’oscil- 
latrice ECC40 ; si eseguiranno qui i collega­
menti più corti possibile, e con filo rigido.

La taratura verrà eseguita, come spiegato 
in altre occasioni, per battimento con stazioni 
di frequenza esattamente nota o, meglio an­
cora, per confronto con un generatore già 
tarato od un calibratore a cristallo.
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Induttanze.

Fig. 2. Questa! è la disponi rio­
ne adottata nella costruzione 
dell'osc'iìbxtore descritto.

VALORI:

LI 540 spire filo rame 
su due rocchetti di 
Diam. 20 mm

sottile
490 e

cop. seta
50 spire.

L2 200 spire filo rame sottile
su due rocchetti di 175 e 
Diam. 20 mm.

cop. seia 
25 spire.

R9 -
RIO -
RII -
R12i -
R13 -
R14 -
R15 -
R16 -
R17 -

1000
1000

RI -
R2 -
R3 -
R4 -
R5 -
R6 -
R7 -
R8 - 

ohm, pot. 
ohm

100 ohm
1000 ohm
100 ohm
1000 ohm
100 ohm
30 K-ohm, 1/2
5000 ohm, 3 W

L3 70 spire filo rame sin. 0,2 nini con
presa alla 18a" spira. Diam. 20 nini.

30 spire filo rame sin. 0,2 inm. con 
presa a 1 spira. Lungh. avv. 15 mm.

L5 10 spire filo rame sui. 
presa a 2,5 spire. Lungh. 
Diam 20 mm.

0,6 mm con 
avv. 10 mm.

L6 3 spire filo rame nudo 
presa a 1 spira. Lungh.
Diam. 20 mm, avvolta in aria.

1,2 nini con 
avv. 15 mm.

L7

Choc

3 spire filo rame nudo 1,2 mm con 
presa a l spira. Lungh, avv. 20 mm. 
Diam. 18 mm. Avvolgimento in aria. 
Direttamente saldata ai capi di CV2.

- 60 spire filo rame sin. 0,2 inni. Diam. 
20 mm

25 K-ohm 
25 K-ohm
10 K-ohm, 1/2 W 
1 M-ohm 
0,2 M-ohm 
300 ohm 
10 K-ohm 
0,1 M-ohm 
graf.

W

CI ~ C7 -3 — 30 pF, conipens. tubolari (Phi­
lips).

CV1 - 460 pF. variabile
CV2 - 25 pF, variabile
C8
C9 - 
CIO - 
Cll - 
C12 - 
C13 - 
C14 - 
C15 ■ 
C16 - 
C17 - 
C18 - 
C19 - 
C20 - 
C21 - 
C22 - 
TI -
T2 -

1G0 pF, mica
50 pF, mica
0,1 micro-F, carta
10 pF, ceramico
0.01 
0.01 
1000 
0,05

micro-F, carta 
micro-F, carta 
pF, carta 
micro-F, carta

0.1 micro-F. carta
1000 pF, mica
0.1 micro-F, carta
16 micro-F, 500 V, el.
16 micro-F, 500 V, el.
0.01 micro-F, carta
0,01 micro-F, carta
Trasf. BF 1:3 o 1:5
Trasf. alim. 2 x 280 V; 6,3 V, 2 A;
2,5 V, 2 A. •

1SJÀV1D][O JKILC1E VITO RI 
IDI ALTA QUALITÀ

A. GALIMBERTI
Costruzioni Radiofoniche

Vìa Stradivari, 7 - MILANO - Telefono 20.60.77
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Ecco un impiego della 304TL a cui non 
tutti gli OM hanno pensato : un abat- 
jour da tavolo, La realizzazione è do­
vuta a Jay J. Lucas.

(Radio ìSC Tel. News)

Un interessante qso a quattro è stato ese­
guito il 13 novembre scorso sui 75 metri fo­
nia da W2UNJ con modulazione ssb, W1PXX 
con modulazione nbfm, W2ZBK con modula­
zione a percentuale costante e W2NCY con 
normale modulazione am.

Il qso ha permesso di eseguire interessanti 
confronti diretti fra i quattro sistemi di mo­
dulazione attualmente in uso fra i radianti.

Diversi OM con prefìsso CZ sono stati at­
tivi negli ultimi mesi dal Principato di' Mo­
naco, ma sà tratta di stazioni non autoriz­
zate.

L’amministrazione del Principato ha reso 
noto che i- nominativi ufficiali che verranno 
assegnati avranno prefìsso 3A2 (3A2AA.
3A2AB, ecc.).

*
Un’improvvisa apertura di gamma dei 10. 

metri, avvenuta lo scorso mese di febbraio, 
ha coinciso con gli esperimenti atomici av­
venuti in tale epoca nel deserto del Nevada, 
negli Stati Uniti.

Non è mancato naturalmente chi ha voluto 
mettere in relazione questi due fatti.

Oltre ai W hanno fatto la loro apparsa an­
che stazioni provenienti dall’Asia e dall’Ocea­
nia.

*
Gli OMI del Lussemburgo si sono visti am­

putare la banda degli 80 metri. Attualmente 
rimangono loro le frequenze comprese fra 
3500 e. 3625 kHz.

»
Il primo diploma « Helvetia 22 » per sta­

zioni straniere è stato assegnato alla stazione 
cecoslovacca OK1HI di Praga.

*
Il nominativo F3ZI/MS appartiene all’yacht 

francese « Copula » che dalle Canarie, ove si 
trova attualmente, raggiungerà prossimamente 
l’America. La stazione lavora sulla banda dei 
20 metri.

*
ZD4AD/F rientra in Inghilterra, attraver­

sando il Sahara su una jeep. Egli è in aria 
ogni giorno su 14.300 kHz dalle 18,30 in poi.

*
HB1GX, stazione marittima mobile imbar­

cata sul « General Guizan », si trova attual­
mente a Gibuti. Egli è in aria ogni giorno 
dalle 15 alle 15.15 su 7.100 kHz,

Il maggiore Edwin H. Arm­
strong, George E. Burghard, 
Paul F. Godley ed Ernest V. 
Amxj accanto alla lapide de­
dicata alla stazione 1BCG, del­
la quale essi erano operator 
assieme a Minton Cron^hite, 
John F. Grinan e Walter E 
Inman. La stazione IBCG, che 
si trova a qualche centinaio di 
metri di distanza dal posto do­
ve è stata posta la lapide, a 
Greentoìch. Conn., è stata la 
prima stazione i cui segnali 
siano stati ricevuti in Europa. 

(Radio & Tel. News)
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^ convertitore a cristallo per i

Harry G. Pratt W2SEA - « Radio *& Tel. News » - Gennaio 1951

L'uso dei convertitori nei quali la frequen­
za dell’oscillatore viene controllata a cristal­
lo si va sempre maggiormente diffondendo 
fra i radianti per i diversi vantaggi pratici, 
particolarmente di ordine costruttivo, che essi 
presentano.

L’uso del cristallo conferisce a questi con­
vertitori una stabilità altrimenti non otteni­
bile ed il rapporto segnale/disturbo è pari a 
quello che si può avere da un convertitore 
convenzionale.

L’unico svantaggio potrebbe essere dato dal 
fatto che il ricevitore riceva direttamente le 
stazioni della gamma usata come media fre-

Fig. 1. Disposizione di principio di un 
convertitore a cristallo, del tipo descrit­
to in quest’articolo.

quenza, ma ciò può avvenire solamente se il 
convertitore o il ricevitore, o il cavo di col- 
legamento non sono sufficientemente scher­
mati.

La disposizione di principio dei convertito­
ri di questo genere è illustrata in fig. 1.

Un circuito a filtro di banda è disposto al­
l’ingresso dello stadio amplificatore di AF. Un 
secondo circuito a filtro di banda è disposto 
all’ingresso della mescolatrice. Entrambi que­
sti circuiti vengono regolati una volta per 
sempre in maniera da consentire il passaggio 
della banda da 144 a 148 MHz.

L’oscillatore è invece controllato a cristal­
lo e produce una frequenza di 130 MHz.

All’uscita della mescolatrice il segnale rac­
colto viene inviato ad un ricevitore che possa 
essere sintonizzato sulla banda da 14 a 18 
MHz.

In questo modo ai 14 MHz del ricevitore 
corrispondono 144 MHz, a 15 MHz, corrispon­
dono a 145 MHz, e così via. In altre parole 
ad ogni MHz di gamma esplorata corrisponde 
un MHz della scala del ricevitore, e per co­
noscere la frequenza che si riceve basterà som­
mare al valore letto sulla scala del ricevitore 
13, cioè la frequenza prodotta dall’oscillatore 
in MHz.

Il circuito dettagliato del convertitore che 
si descrive è illustrato in fig. 2.
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L’amplificatore di AF è costituito da una 
6AK5 collegata a triodo e da una sezione di 
I2AT7 montata secondo l’oramai popolare cir­
cuito « cascode ».

E’ richiesto un passaggio di banda da 144 
a 148 MHz per tutti i circuiti di accoppia­
mento fra l’antenna e la griglia della mesco­
latrice. Per lo stesso motivo l’antenna è ac­
coppiata molto strettamente alla L2 ; con la 
presa praticata come indicato, la banda pas­
sante è supcriore ai 4 MHz usando cavi da 
50 o 72 ohm d’impedenza.

La banda passante per L2 è sufficientemen­
te larga per lo smorzamento introdotto sia 
dallo stadio amplificatore con griglia a mas­
sa, sia dalla resistenza R4 disposta in paral­
lelo.

L’accoppiamento fra ramplificatore di AF e 
lo stadio mescolatore è ottenuto mediante un 
circuito a filtro di banda costituito dalle in­
duttanze L3 ed L4 strettamente accoppiate e 
dalle relative capacità C7 e C8.

La seconda metà della 12AT7 (V2b) è usa­
ta quale prima rivelatrice. Essa è accoppiata 
all’uscita dell’oscillatore mediante un conden­

satore da 2 pF (C20). Alla griglia della me- 
colatrice fa capo, attraverso una resistenza da 
150 K-ohm (R8), il morsetto J2 che verrà usa­
to, come si spiegherà appresso, per le opera­
zioni di messa a punto.

Il circuito oscillante disposto sulla placca 
della mescolatrice deve anch’esso consentire 
un passaggio di banda di 4 MHz, in questo 
caso da 14 a 18 MHz.

La capacità di accoppiamento C12 è varia­
bile per adattare l’uscita all’impedenza di en­
trata di ricevitori, svariati, il sistema ha dato 
buoni risultati col BC-348, col S.X-28 e l’HQ- 
129, coi quali è stato sperimentato.

Il cavo di accoppiamento-, fra il convertitore 
ed il ricevitore sarà del tipo RG-62, lungo 
60 cm, e presenterà una capacità totale di cir­
ca 25 pF. Usando cavi di altro tipo si varie­
rà eventualmente la loro lunghezza sino ad 
ottenere la stessa capacità.

Nell’oscillatore è usata una 12AT7 con­
trollata a cristallo. La frequenza fondamenta­
le di quest’ultimo è di 8,66 MHz ed esso la­
vora sulla quinta armonica con un circuito 
ad accoppiamento catodico. Ai capi di L7 si
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MILANO - Via Solari, 2 - Tel. 45.802

GRUPPI AF SERIE 400
A 422 - Gruppo AF a 2 gamme e Fono 

0M = mt. 185 — 580; OC=mt. 15'— 52 
Condensatore variab. da usarsi: 2x465 pF

A 422 S - Caratteristiche generali come il 
precedente. Adatto per valvola 6SA7

A 422 SN - Idem c.s. con commutazione a 
levetta per piccoli apparecchi

A 422 B - Adatto per valvole « Miniature » 
e corrispondenti

A 422 - Gruppo AF a 4 gamme spaziate e 
Fono
0Ml=mt. 185 — 440; OM2~440 __ 580 
OC1 = mt. 15 — 38; OC2 = 38 _ 27 
Condensatore variab. da usarsi: 2x255 pF

A 404 - Gruppo AF a 4 gamme e Fono 
0M = mt. 190 — 580; OC1 = mt.55 — 170 
0C2 = mt. 27 __ 56; 0C3=mt. 13 __ 27 
Conden. variab. da usarsi: 2x(l 40-J-280) pF

A 424 - Gruppo AF a 4 gamme e Fono 
0M = mt. 190 — 580; OC1 = mt. 34 — 54 
OC2~mt. 21 — 34; 0C3 = mt. 12,5 __ 21 
Conden. variab. da usarsi. 2x(75-)-345) pF

A 454 - Gruppo AF a 4 gamme con pream. 
AF
Camme come il gruppo A 424
Conden. variab. da usarsi: 3 (75 + 345)

TRASFORMATORI DI MF
M 601 - lo stadio
M 602 - 2o stadio accordo su 467 Kc 

Dim. 35 x 35 x 73 mm.
M 611 - io stadio
M 612 - 2° stadio accordo su 467 Kc 

Dim. 25 x 25 x 60 mm.

AD

RICEVITORE PORTATILE M 85
AUTONOMA ED A C.C. E C.A 110 V

CARATTERISTICHE ESSENZIALI :
Supereterodina con alimentazione a batterie, a cor­
rente continua e a corrente alternata. Grande auto­
nomia. Interruttore automatico. Ampia scala parlante 

Altoparlante megnetodinamico in Alnico V. Con­
trollo automatico del volume. Grande sensibilità e 

selettività.

Prezzo L. 38.000
SCONTO AI RIVENDITORI

M. MARCUCCI & C.
VIA FRATELLI BRONZETTI, 37 - MILANO - TELEFONÒ N. 5 2. 775
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hanno i 46,3 MHz e la reazione è ottenuta 
inviando il segnale sulla griglia della sezione 
di sinistra, che funziona da catode follower.

Un secondo circuito oscillante, accordato 
sui 130 MHz, cioè stilla terza armonica dei 
43,3 MHz, è disposto sull’anodo della secon­
da sezione della 12AT7.

Il cristallo da usare sarà possibilmente di 
taglio AT; cristalli di questo genere sono re­
peribili fra il materiale surplus.

Il circuito oscillatore usato è preferibile al 
più noto circuito oscillatore su fondamenta­
le seguito da un conveniente numero di mol­
tiplicatori, sia perchè consente di economiz­
zare sul numero delle valvole, sia perchè eli­
mina le oscillazioni spurie di frequenza pros­
sima a quella della fondamentale, che inter­
ferirebbe con i segnali della gamma da 144 
a 148 MHz.

L’alimentazione richiesta è di 6,3 V con 
0,775 A e di 150 V con 18 mA, e potrà esse­
re ricavata dal ricevitore.

Il convertitore che si descrive è stato costruì, 
to su uno chassis di ottone di cm 7,5x121,5x4, 
con la parte sottostante divisa in tre comparti­
menti tra loro schermati. I separatori verran­
no direttamente saldati e pertanto i fori per 
il passaggio dei conduttori di collegamento 
fra i compartimenti verranno eseguiti prima 
di mettere in opera i divisori.

Uno schermo, costituito da una placchetta 
di circa cm 2,5 x 2,5, verrà disposto fra i pie­
dini 1 e 3 della V2, saldandolo sul nasello 
centrale e sul piedino 2.

La messa a punto verrà iniziata a partire 
dall’oscillatore.

Si collegherà un voltmetro ad alta impeden­
za fra il morsetto di misura J4 e la massa, e 
si noterà una piccola tensione negativa. Por­
tando L7 in risonanza detta tensione aumen­
terà; l’accordo definitivo di L7 sarà eseguito 
su una frequenza leggermente più alta di 
quella cui corrisponde la massima tensione 
negativa misurata.

Si accorderà quindi l’induttanza L6 del mol­
tiplicatore. Si collegherà lo strumento come 
prima, ma sul morsetto di misura J2, e si 
leggerà una tensione negativa; L6 verrà ac­
cordata in corrispondenza della massima let­
tura.

L’allineamento degli stadi di AF, senza 
dover ricorrere ad un generatore modulato di 
frequenza, verrà eseguito come appresso.

Il ricevitore verrà accordato a metà della 
gamma, cioè su 16 MHz, ed il condensatore 
02 verrà portato a circa metà corsa. Un se­
gnale a 16 MHz verrà applicalo sul morsetto 
di misura J2 ed il generatore verrà regolato 
per la massima uscita indicata dall’S-meter.

Quindi si regolerà L5 sino a portare il se­

gnale al massimo e si proverà la sensibilità 
spostando contemporaneamente la sintonia del 
ricevitore e l’accordo del generatore su 14 
e su 18 MHz. Su entrambi questi punti si 
proverà se il compensatore d’antenna del ri­
cevitore è accordato sulla massima sensibilità. 
Se non lo è, si aumenterà la capacità di C12, 
si porterà l’accordo su 16 MHz, e si ripeterà 
il prò cedimento.

Ciò fatto si collegherà il generatore all’en­
trata del convertitore, applicando i 146 MHz. 
Il ricevitore verrà accordato sui 16 MHz, in 
modo da ricevere il segnale. L3 ed L4 verran­
no disaccoppiate portando i due avvolgimenti 
a circa 2,5 cm di distanza, e quindi verranno 
accordate per la massima uscita. Quindi si 
stringerà nuovamente l’accoppiamento portan­
do i due avvolgimenti a circa 3 mm di di­
stanza, in maniera che vi sia il desiderato 
passaggio di banda.

Per eseguire l’accordo dì L8 si staccherà il 
generatore dall’entrata del convertitore e si av­
vicinerà il terminale d’uscita alla L8, aumen. 
landò convenientemente il segnale. U genera­
tore sarà regolato anche in questo caso su 
146 MHz. Si regolerà il nucleo della L8 sino 
alla massima uscita.

Si controllerà ora la sensibilità del cónver- 
titore agli estremi della banda, cioè su 144 e 
148 MHz e, ove la curva di risposta non 
fosse sufficientemente piatta, si ritoccherà 
1 accordo di L2 togliendo od aggiungendo 
qualche spira.

Ciò fatto il convertitore è pronto per fun­
zionare.

I migliori risultati si otterranno general­
mente con il CAV escluso, il controllo del 
volume di BF al massimo ed il ¡guadagno di 
AF regolato per una conveniente sensibilità.

I risultati ottenuti furono eccellenti sotto 
tutti i punti di vista, ed ii merito di ciò 
va sia al circuito di AF del tipo cascode, sia 
all uso del cristallo nel circuito oscillatore.

Con il 30'% di modulazione ed in segnale 
applicato di 0,1 micro-V, il segnale d’uscita 
risultò di 12 db al disopra del livello di di­
sturbo.

Valori :
Rl - ] M-ohm, 1 W
R2 - 330 ohm, 1/2 W
R3 - 150 ohm, 1/2 W
R4 - 4700 ohm, 1/2 W
R5, R6 - 10 K-ohm, 1/2 W
R7 - 0,1 M-ohm, 1/2 W
R8 - 0,15 M-ohm, 1/2 W

(Contìnua a pag. 42)
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La STOCK RADIO avverte la Speli. Clientela Gche 
alla gamma di apparecchi già esistenti, e precisa­
mente : 518 - 523.2 - 523.4 - 524.4.F si è;ora 
aggiunto il nuovo tipo.

MOD. 513.2
portatile di piccole dimensioni (cm. Il x 14 x 25), 
mobile in radica con frontale in plastica. Circuito 
supereterodina a cinque valvole Ritnlock e due 
gamme d’onda (medie e corte).
Anche questo tipo viene fornito sotto forma di sca­
tola di montaggio A richiesta s'invia il listino delle 
parti staccate, delle scatole di montaggio e degli 
apparecchi.

STOCK RADIO - MILANO
VIA PANFILO CASTALDI, 18 

TELEFONO 27.98.31

MUSICA ELETTRONICA
PER QUATTRO

(Continua da pag. 21)
corsa di questo potenziometro nei simboli mu­
sicali pp, p, mp, mf, f ed ff indicanti i dif­
ferenti livelli sonori dal pianissimo al fortis­
simo, ma nell’attuale realizzazione sono state 
contrassegnate solo le posizioni p ed f.

Un secondo bottone, contrassegnato « tu- 
ning », serve, come per ogni altro strumento, 
Dev eseguire l’accordo iniziale.

In fig. 3 è mostrato il circuito dell’oscil­
latore tenore; gli altri tre sono elettricamente 
identici, salvo i valori delle costanti dei filtri, 
e le varianti sono indicate nella figura con le 
notazioni soprano, alto e basso.

Usando per il comando principale un po­
tenziometro da 1 M-ohm a curva logaritmi­
ca, praticamente lineare fra 16.000 e 450.000 
ohm, si viene ad avere una rotazione di circa 
30° per ottava, mentre la rotazione totale sa­
rà di circa 75°. Il braccio di comando del po­
tenziometro è collegato in maniera che la mi­
nima resistenza inserita sia di circa 75 K-ohm.

Il circuito deH’alimentalore e dell’amplifi­
catore sono indicati in fig. 4. Essi sono con­
venzionali, tranne che una particolare cura è 
stata posta nello stabilizzare le tensioni, che 
diversamente potrebbero variare anche in mi­
sura notevole quando gli oscillatori vengono 
alternativamente attaccati e staccati, o quando 
viene variato il volume.

La tecnica dell’impiego di questo strumen­
to verrà rapidamente assimilata da chi possie­
de già ima pratica musicale. Qualsiasi genere 
di musica può essere suonata, dai ballabili e 
dalle canzoni, ai corali di Bach. Imprimendo 
con la mano un leggero tremolio al braccio 
del comando della frequenza si otterrà un 
piacevole effetto di vibrato.

Nuovo circuito convertitore 
ad alto guadagno

(Continua da pag. 10)
La capacità fra la griglia n. 1 e la griglia 

n. 3 è risultala di circa 0,10 pF (per la 6BE6 
si hanno 0,15 pF) per cui l’effetto di radia­
zione del segnale dell’oscillatore attraverso il 
circuito d’antenna risulta limitato. L’azione 
della tensione di polarizzazione ad opera del 
CAV sulla stabilità della frequenza prodotta 
si equivale nei due sistemi, ma mentre con 
la 6BE6 la frequenza diminuisce con l’aumen­
tare della polarizzazione negativa del CAV, 
col nuovo circuito essa aumenta.

Valvole adatte per quest’applicazione sono 
i tipi 5636 e SN1007B costruiti dalla Sylvania.
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BOLLETTINO MENSILE DELLA SEZIONE ART DI MILANO
Redazione: Via Camperio, 14 - MILANO - Tel. 89,65.32 - Anno IV - N. 2 - Marzo 1951

BCI
A riflettere bene, è proprio difficile la vita del radiante!

Per mettere su l'antenna, pur avendo la legge dalla sua, egli deve strenuamente 
lottare col proprietario di casa, quando va in aria può dirsi ben fortunato se riesce 
a non beccarsi qualche multa, ed infine la BCI, che demani potrà essere anche TVI...

Di tutti questi guai l'ultimo è forse il peggiore, in quanto il più delle volte 
l'OM ne è solo la causa indiretta, mentre il vero colpevole è l'apparecchio ricevente.

I disturbi che in una grande città accompagnano l'ascolto dei programmi del­
la radiodiffusione sono di natura molteplice e talora di tale entità da impedire let­
teralmente l'ascolto anche delle stazioni locali. Basterà ricordare qui i disturbi pro­
dotti dalle insegne al neon, dalle linee tramviarie e filoviarie, dai trapani dei dentisti...

Una medesima disposizione di legge colpisce questi disturbi e quelli provocati, 
sotto forme diverse, dalle stazioni di radianti, cioè la BCI. Ma mentre i primi sono 
il più delle volte difficilmente identificabili^ così non è nel caso della BCI, dove 
il «colpevole» viene per vari motivi rapidamente individuato. Il resto lo conoscete: 
o si elimina la BCI oppure l'OM. viene costretto al qrt, sia sua o no la colpa.

In sostanza l'OM paga per tutti: per il trolley del tram che passa sotto casa
sua, per il motorino del dentista es per l'insegna al neon del bar all'angolo della strada.

E a tutto questo c'è un rimedio? Forse sì.
Anzitutto vorremmo vedere, da parte dell'Ente che se ne occupa, un eguale 

zelo nel segnalare a chi di competenza i disturbi di qualunque genere, indipenden­
temente dal fatto da chi essi siano prodotti, senza limitarsi ad infierire contro il 
radiante.

in .secondo luogo le Case costruttrici di radioricevitori (e di gruppi di AF!) 
dovrebbero rendersi conto una buona volta che nel progetto di un apparecchio radio 
oramai si deve tener contò della possibilità (o, meglio, probabilità) che esso venga usato 
in vicinanza di una stazione trasmittente, e pertanto esso dovrà possedere quei re­
quisiti che lo rendano immune dalla BCI. Crediamo inutile ricordare che un appa­
recchio ben progettato ed efficiente, come lo sono generalmente ì ricevitori pro­
fessionali usati nel traffico radiantistico, non presentano mai il fenomeno citato. Que­
sto è un fatto molto importante al quale si è dato finora assai poco peso; ad ogni 
modo resta accertato che in almeno il 90% dei casi di . BCI fa colpa andava attri­
buita a! ricevitore disturbato. I rimedi sono facili, ma poiché sarebbe troppo lungo 
parlarne qui, ben volentieri ci teniamo a disposizione di tutti quei costruttori che 
volessero ricevere un indirizzo in materia.

Un terzo aspetto della faccenda è rappresentato dai rapporti che sorgono fra
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disturbatore e disturbato. Poiché questo fo­
glio è diretto ai primi, e non ai secondi, ci 
limiteremo ad esaminare la cosa da un punto 
di vista unilaterale.

I consigli che possiamo dare sono i seguen- 
ii: date l'esempio della cortesìa, cercate di 
far comprendere alla « vittima » che entram­
bi esercitate un diritto, voi di trasmettere e 
lui di ascoltare, e che la vostra BCI disturba 
forse meno della radio del vicino messa a 
tutto volume alle undici di sera o quando 
vorreste fare il vostro pisolino pomeridiano, e 
certamente molto meno della figlia del vicino 
che studia il piano. Cercate di eliminare o 
limitare l'inconveniente quanto vi sarà possi­
bile, ma non mettete mai le mani nel suo ap- 
parecchio se non vorrete apparire ai suoi oc­
chi il responsabile di qualunque guasto futu­
ro. . Indirizzatelo a qualche ditta, mettendovi 
voi stessi in contatto col tecnico, assistendo­
lo, se occorre, nella riparazione.

Naturalmente tutto ciò presuppone che la 
stazione dell'OM in causa sia ben progettata 
e ben condotta. Controlli e prove in questo 
senso dovranno precedere qualunque altro ten­
tativo.

E infine, si domanderanno certamente mol­
ti, cosa si propone di fare la Sezione per al­
leviare l'inconveniente? Della cosa se n'è di­
scusso in diverse riunioni di Consiglio, e ora­
mai si sta delineando un programma concreto 
che non mancherà certamente di dare i suoi 
frutti.

Ma di questo ne parleremo un'altra volta.

HOTIZIE
Una circolare della .Segreteria dell'ARI invia­
ta alle Sezioni c'informa che l'ARI ha inizia­
to i passi necessari presso le competenti Au­
torità per il ripristino della banda dei 144 Me.

La Segreteria dell'ARI ci ha fatto pervenire 
un elenco che comprende ben 138 nominativi, 
dei soci che non si sono ancora messi in rego­
la con la quota associativa

Signori, così non sta bene! Siamo ad oltre 
metà marzo, e la puntualità è oltretutto una 
forma di cortesia.

Inutile dirlo, chi si metterà in regola rice­
verà i numeri finora usciti di Radio Rivista 
e le qsl pervenute al suo indirizzo.

* «

Anche la Sezione non si può lamentare in 
questo senso. Finora soltanto qualche decina 
di soci ha versato la quota di Sezione.

Ricordiamo che essa è di sole L. 300 e che 
può essere versata pressò la Segreteria dell'ARI, 
presso la Redazione di CQ Milano, alle riunioni 
che hanno luogo ogni sabato in via S. Paolo 
10 dalle 17,30 in poi, e che infine può essere 
inviata anche a mezzo posta.

Avvertiamo che dal prossimo numero CQ MI­
LANO, non verrà spedito a quei soci che nel 
frattempo non si saranno messi in regola.

Il pomeriggio cinematografico, organizzato 
da Selezione Radio e dalla nòstra Sezione, svol­
tosi presso il British Institute, ha incontrato il 
favore dei numerosi intervenuti.

I films proiettati sono stati i seguenti: «Ge­
nerazione Elettrica », « I progressi della Ra­
dio », « Induzione Elettromagnetica » e « Ra­
dar ».

Il nostro ringraziamento giunga ancora una 
volta all'Ufficio Stampa del Consolato Gene­
rale Britannico ed alla Direzione del British 
Institute per la cortese collaborazione.

Sabato IO marzo, presso /Albergo Conti­
nental, si è svolta l'annunciata cena. Vi hanno 
partecipato numerosi OM ed YL della nostra 
Sezione.

* « *

Attenzione! Tutti i soci della nostra Se­
zione, nei confronti dei quali venisse elevata 
contravvenzione da parte del Ministero PP. 
TT. per infrazioni reali o supposte, sono invi­
tati a sottoporre i relativi verbali alla Segre­
teria della Sezione che intende condurre i ne­
cessari passi a tutela dei diritti dei radianti in 
tutti quei casi ___e non sono pochi ------ che so­
no frutto di un'interpretazione del tutto arbi­
traria a personale dei regolamenti (?) esistenti.

# $ *

Numerose Sezioni ci hanno inviato i loro 
bollettini, chiedendoci lo scambio con CQ MI­
LANO. H nostro bollettino viene inviato ¡ndi-

(Contìnua a pag. 38)
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CI R( LITO 
J»’ACCORRO 
PER r. A. 
PER TUTTE 
LE RAJARE

« Le Haul Parleur » - N. 888
F3RH

E” noto che la capacità di accordo del cir­
cuito oscillante di uno stadio amplificatore di 
potenza va determinato in base all’impedenza 
anodica della valvola usata, nonché della 
lunghezza d’onda di lavoro. Vi sono infatti 
delle tabelle che forniscono, in base alla ten­
sione ed alla corrente anodica della valvola 
il valore della capacità di accordo in pF/me- 
tro. Così, per esempio, se il valore trovato è 
di 2 pF/metro, vorrà dire che il condensatore 
deve avere una capacità inserita di 20 pF per 
la banda dei 10 metri, di 40 pF per la banda 
dei 20 metri, e così via.

Questa condizione è però difficilmente rea­
lizzabile in ¡pratica quando il trasmettitore è 
destinalo a lavorare su bande diverse e si ri­
corre allora ad un compromesso scegliendo 
un valore di capacità tale da aversi un ren­
dimento accettabile su tutte le bande.

Fatta questa premessa passiamo a descrivere 
un semplice ed ingenioso sistema che permet­
te di ottenere la suaccennata condizione di 
raddoppiare la capacità quando si raddoppia 
la lunghezza d’onda.

Il sistema che si descrive è applicabile ad 
uno stadio finale non in controfase e viene 
realizzato usando un condensatore variabile
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split-stator ed induttanze supportate da listel­
li di steatite munite di spinotti.

Come si può osservare dalle figure, si trat­
ta di eseguire, mediante l’inserzione delle 
bobine relative alle diverse gamme, delle op­
portune commutazioni in maniera da dispor­
re le due sezioni del condensatore variabile 
in serie fra loro, in parallelo o da utilizzare 
una sola sezione.

Mettiamo il caso che il trasmettitore deb­
ba essere previsto per le bande dei 10, 20 e 
40 metri e che il condensatore variabile sia 
di 50 + 50 pF.

Sulla banda dei 10 metri il valore della 
capacità inserita dovrà essere quanto più bas­
so possibile e si adotterà quindi la disposi­
zione mostrata in fig. 1. dove le due sezioni 
si trovano in serie, hanno cioè una capacità 
massima di 25 pF.

Sulla banda dei 20 metri occorrerà una ca­
pacità doppia, cioè verrà usata una sola delle, 
due sezioni del condensatore variabile, come 
è mostrato in fig. 2.

Infine sulla banda dei 40 metri la capacità 
dovrà venire ancora raddoppiata e la disposi­
zione adottata diverrà quella della fig. 3, do­
ve le due sezioni sono in parallelo formando 
una capacità di 100 pF

Si noterà che il link d’antenna è accoppia­
to in prossimità al lato freddo dell’induttan­
za, che corrisponde al centro nel caso della 
fig. 1 c all’estremo basso nel caso della fig. 2

e della fig.3.
Come vadano praticamente eseguiti i colle­

gamenti alla basetta ed ai listelli è mostrato 
nelle figg. 4, 5, 6 e 7 ; le ultime ire corrispon­
dono rispettivamente ai circuiti di figg. 1, 
2 e 3.

La chiarezza di queste figure ci esime da 
ogni ulteriore spiegazione.

(Continua da Rag, 36) LA PROPAGAZIONE
stintamente a tutte le Sezioni, e pertanto lo 

scambio è cosi automaticamente accettato. Da 

parte nostra saremo lieti di ricevere i bollet­

tini che vengono pubblicati dalle nostre con­

sorelle.

Nel prossimo numero di CQ MILANO pub­

blicheremo il programma delle manifestazioni 

che saranno indette dalla nostra Sezione per 

il Raduno dei soci che avverrà in concomitan­

za con la Fiera Campionaria di Milano.

20 METRI - Propagazione saltuaria, ma in 
certo miglioramento. Possiamo segnalare que­
sta volta FF8DA (Dakar) ore 16.08, kc .14.200 
FF8PJ (Bamako) ore 06,50, kc 14-150, 
ZM6AA ore 06,50 kc 14-250, DUI AL ore 
16.42, kc 14.200 (S9 molto bene), Y13ECU 
ore 06,24, kc 14.200, EL9A ore 18.20, 20.00 

e ¿1.00 e infine alcuni VT1, AB, AF.

10 METRI - La banda dei 10 metri non mi­
gliora, dovrei anzi dire che sembra addirit­
tura peggiorata. Personalmente ho fatto poco 
ascolto e posso segnalare solo VU2CU ore 
09.00, ZS9F ore 10.00, kc 28.320 ed i soliti 
LU, PY, PK; ZS; ZE.

I1AXD
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TRASMETTITORE
PER

MHz

Gino Nicolao, 1ÀHO

Le difficoltà che si incontrano nella realiz­
zazione delle apparecchiature per ì 430 MHz 
risultano ovviamente molto maggiori per que­
sta gamma, dove T elevatissima frequenza in 
gioco impone dì ricorrere a degli studi par­
ticolari. onde poter ottenere dai tubi rendi­
menti accettabili. Pochissime valvole, del ti­
po per onde ultracorte, sono utilizzabili su 
questa gamma; nel nostro caso possiamo sce­
gliere tra le americane 703-A e 6J4, e le ger­
maniche RD12Ta, oltre alle Philips EC40 ed 
EC4T, già illustrate da a Selezione Radio ».

La potenza utile potrà essere di circa 0,1 
watt, con la 6J4 e di 0,7-1,2 watt con le 703-A 
e le RD12Ta. La mancanza sul mercato italia­
no dei suaccennati tipi della Philips ci ha 
impedito di poter dare dati di rendimento 
di questi tipi.

Nella nostra realizzazione scegliemmo una 
lunghezza d’onda di lavoro di cm 24,09 pari 
a 1245 MHz.

Si debbono innanzitutto abbandonare circui­
ti a linee di Lecher 1/4 À, dato che sarebbe 
praticamente impossibile la loro costruzione: 
lunghe teoricamente 6 cm, si riducono a cir­
ca 2 cm per le capacità inter elettrodiche del 
tubo, ed infine ad 1,2 cm per lo sfasamento 
introdotto dal fattore resistivo della linea stes­
sa. A voler prescindere dal rendimento, non 
so come esse si potrebbero realizzare, tenen­
do conto che nella lunghezza di 1,2 cm bi­
sogna comprendere i reofori del tubo.

Sono invece realizzabili le lìnee di Lecher 
a 1/2 À, ma il loro rendimento risulterebbe 

così basso che sarebbero pressoché inutilizza­
bili.

Risolvemmo infine il problema costruendo 
un risonatore a cavità cilindrico, ed introdu­
cendo in esso Voscillatore con linea di Le-
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cher a 1/2 À, Il rendimento venne più che 
triplicato, anche se il risonatore a cavità non 
era perfettamente bilanciato durante i primi 
esperimenti.

Applicando la formula dei risonatori a ca­
vità cilindrici L—2,61 a din cui a rappre­
senta il raggio del cilindro), realizzammo un 
risonatore in lamiera di rame del raggio di 
cm 9 e dell’altezza di cm 22, chiuso ai due 
estremi da settori di rame saldati. Dall’estre­
mo superiore sporge la valvola RD12Ta i cui 
reofori di placca e griglia sono prolungati nel­
l’interno del cilindro sotto forma di linee 
di Lecher.

ìl catodo va a massa attraverso un’impedenza 
di blocco (critica) e la griglia controllo viene 
posta a massa attraverso un’impedenza ed una 
resistenza di polarizzazione. Le masse devo­
no essere fatte aU’esterno del risonatore cavo, 
presso il bordo.

L’antenna può essere derivata capacitativa­
mente con un condensatore di 2 pF, a circa 
metà della linea di griglia, o induttivamente 
con un link. Le linee di Lecher, lunghe nel 
caso della RD12 Ta circa 3 cm portano sal­
date all’estremità fredda due minuscole lami- 
nette, avvicinando ed allontanando dalle 
quali una piastrina di rame saldata ad una 
vite si può eseguire un notevole spostamento 
in frequenza. Essendo connesso in corrispon­
denza del lato freddo, questo condensatore, 
seppure accorcia di qualche po’ la lunghezza 
delle linee, (che potrebbero arrivare con la 
703-A a 5-6 cm), in compenso facilita enor­
memente l’operazione di accordo del com­
plesso.

Nella prima realizzazione con condensatore 
disinserito, le linee erano lunghe cm 5,2 per 
una frequenza di MHz 1245. Come si vede, 
la lunghezza delle linee può essere soggetta 
a forti variazioni, per il fatto che su una ta­
le frequenza una capacità parassita di frazio­
ni di pF non e più trascurabile. Dobbiamo 
far anche notare che essa varia con lo stesso 
tipo di valvola, semplicemente sostituendo il 
tubo. Inoltre ha molta importanza la costan­
te dielettrica del materiale di cui sono costi­
tuiti i passanti sulla griglia e sulla placca del 
tubo. Nel nostro caso usammo con ottimi ri­
sultati delle perline di cellon ricavate da un 
cavo coassiale tedesco per radar.

Anche la cavità potrà essere ridotta nelle 
dimensioni, in modo da portare la frequenza 
di risonanza sulla fondamentale, calcolando- d 
carico portato dalle linee di Lecher poste nel 
suo interno.

Essa venne ridotta sperimentalmente, dato 
che non fu possibile trovare dati di carico di 
cavità risonanti, ed il raggio più opportuno 
per il cilindro, per F~1245 MHz, risultò es­
sere di cm 5,4 mantenendo inalterata l’altezza 
del cilindro.

Potrà essere opportuno, onde ottenere una 

buona stabilità di frequenza, porre intorno 
alla valvola uno schermo di rame, dello stes­
so diametro del risonatore, lungo circa 5 cm, 
come viene consigliato in un articolo apparso 
su ”QST”.

La RD12Ta richiede un’alimentazione di 
230 volt, ed il consumo sotto carico è dì 18 
mA.

Una efficace profondità di modulazione, ot­
tenuta con uno stadio push-pull in classe B 
(es. 6N7), permettendo di sovraccaricare istan­
taneamente il tubo, conferirà una modulazio­
ne tipo impulso, con notevoli possibilità di 
qso a distanza. Per un tx portatile è consi­
gliabile l’uso di un modulatore sul tipo di 
quello descritto sul N. 1/1951 di « Selezione 
Radio » a pag. 34, mentre che per il tra­
smettitore si potrà usare in questo caso una 
valvola 6J4.

L’antenna dovrà essere ad alto guadagno 
per compensare la bassa potenza del tx. Ot­
tima l’antenna parabolica a ’’spina di pesce”, 
costituita da un dipolo radiante posto nel fuo­
co (o quasi) di un a parabola costituita da 
da riflettori, posti fra loro alla distanza di 
0,1 X . Per 1245 MHz, il radiatore dovrà es­
sere lungo cm. 11,6 ed i riflettori cm 12,8, 
mentre la distanza fra i riflettori sarà di cm 
2,5. Con un’apertura di 3 X, (cm 72) quest’an­
tenna darà un guadagno di, oltre 75 volte. L’im­
pedenza di radiazione è di circa 43 ohm, e si 
potrà alimentare l’antenna con cavo coassia­
le isolato in cellon o ceramica, non più lun­
go di 2 metri. Opportuna potrà essere la co­
struzione dell’oscillatore subito dietro l’an­
tenna parabolica.

L’oscillatore, ultimata la sua costruzione, 
verrà controllato coi fili di Lecher.

Si porranno due fili di rame nudo lunghi 
cm 100 alla distanza di cm 5 uno dall’altro; 
una estremità verrà cortocircuitata mediante 
un ponticello e gli altri due capi saranno 
lascamente accoppiati all’oscillatore mediante 
un link.
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I nodi ed i ventri di tensione e di corrente 
verranno rilevati con un termoamperometro e 
non con lampadine al neon o ad incande­
scenza.

Non disponendo di un termoamperometro, 
si potrà porre un milliampero metro in serie 
alla resistenza di griglia del tubo oscillatore, 
cortocircuitando con un ponticello spostabile i 
fili di Lecher. Nei ventri e nei nodi di cor­
rente si noteranno forti variazioni della cor­
rente di griglia.

Per oscillatore accordato si avranno le se­
guenti letture :

1/4 X = 6,02 cm
1/2 X = 12,04 cm
1 X 24,09 cm

Il risanatore cilindrico sarà costruito, co­
me s’è detto, in rame adoperando la formula 
L=2,61 a (a ~ raggio del cilindro). Senza 
carico esso risuona esattamente sulla frequen­
za per la quale è stato calcolato. Introdu­

cendo un link, ed accoppiando questo al- 
V oscillatore, si noterà un brusco sbalzo nel 
consumo di griglia dell’oscillatore in corr’- 
spondenza della risonanza, 
Cl - 1-35 pF aria (v. testo) 
C2 - 400 pF, mica
RI - 12 K-ohm, 1 W
R2 - 100 ohm, l/2> W, filo
R3 - 50 ohm, 1/2 W
ZI - 5 1 spire filo 0,5 mm, diam. 6 mm.
Z2 - 7 spire filo 0,5 mm, diam. 6 mm.
Z3 • 6 spire filo 0,5 mm, diam. 6 mm.
LI - Linee di Lecher, lungh. 3 — 5,4 cm, di­

stanti fra loro miri 18; in tubetto di ra­
me argentato da 4 mm.

L2 - Cavità risonante (v. testo e figura)
L3 - Link d’aereo, 1/2 spira, lungh. 3 cm; filo 

rame smaltato da 1,5 mm.
SI - Millamperometro 50 mA f. s.
VI - RD12Ta, 6J4, 703-A, ecc.
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con ver titore 

a cristallo 
per 1 3 metri

(Continua da pag. 33)

R9 - 1800 ohm, 1/2 W
RIO - 22 K-ohm, 1/2 W
RH, R14, R18 - 47 K-ohm, 1/2 W
RI 2 - 68 K-ohm, 1/2 W
R13 - 1000 ohm, 1/2 W
R15 - 2000 ohm, 1/2 W
R16, R17 - 470 ohm, 1/2 W
Cl, C7, C8 - 4 pF, ceramico
C2 - 470 pF, mica
C3, C4, C6, CIO, CH; C18, C22 - 470 pF, mica
C5 - 220 pF, mica
C9 - 50 pF, ceramico
C12 - 8-=-50 pF, compens.
C13, C14, C15, C16, C23, C24 - 500 pF, mica
C17 - 10 pF, ceramico
CI9, C21 - 22 pF, ceramico

C20 - 2 pF, ceramico
Jl, J2, J3, J4 - Morsetti
Lì - 15 spire filo 0,30 nini sm. su resistenza 

da 1 watt (RI).
L2 - 4 spire filo 0,65 inni sm., doppia spazia­

tura, su supporto da 6 nini con nucleo.
L3. L4 - 4 spire filo 0,65 mm sm., doppia spa­

ziatura, su supporto da 6 mm con nuc. 
L5 - 28 spire filo 0,25 mm sm., spire affiancate 

su supporto da 6 mm con nucleo.
L6 - 3 spire filo 0,65 mm sm., diam. 9 min, 

lungh. 6 inni, avvolte in aria coassialmen­
te al supporto con nucleo,

L7 • 8 spire affiancate fila 0,32 min sm., su sup­
porto da 6 mm con nucleo.

L8 - 5 spire filo 0,65 mm sm., doppia spazia­
tura, su supporto da 6 mm con nucleo. 
Presa alla seconda spira a partire dal lato 
massa.

Crystal - Cristallo taglio AT (v. testo)
VI - Valvola 6AK5
V2, V3 - Valvola 12AT7

colibrì s. a.

VIA CHIOSSETTO, 14 - MILANO - TELEFONO 791.006
C. C. P. 3/20271

La C O L1B R 1 S. A. vi rimborsa il prezzo della Rivista !

Forniamo qualunque libro italiano ed estero al prezzo di copertina franco di - 
porto in tutta Italia. Spedizione contro assegno o con pagamento anticipato.

BUONO PER L. 200
Ritagliare e incollare sul 
modulo di versamento.

Versamenti sul C C- P- 3/20271

Ordinando libri per un importo non in­
feriore a L. 1000 (mille) alla COLIBRÌ 
S. A-, questo buono vi viene calcola­
to come contante. 5-R./No. 3
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WAI, WORKED ALL ITALY

1. — La rivista Selezione Radio istituisce il certificato W.A.I, W'orked All ltaly.

2. — Questo certificato verrà conferito a tutti quegli OM che potranno dimostrare con 
cartoline qsl di avere effettuato almeno un collegamento con ciascuna delle 18 regioni ita­
liane sotto elencate.

3. — I collegamenti, per essere validi agli effetti del rilascio del certificato, dovranno 
essere successivi al 1° gennaio 1950 e dovranno essere stati effettuati tutti sulla medesi­
ma banda.

4. — Ogni certificato è relativo ad ima -determinata banda e pertanto potranno essere 
richiesti più certificati, ciascuno per una banda diversa (es. W.A.L - 3,5 Me, W.A.L - 7 
Me, ecc.).

5. — Non sono ritenuti validi i collegartìenti effettuati con stazioni mobili e portatili.

ELENCO DELLE REGIONI VALIDE PER 
IL RILASCIO DEL CERTIFICATO W.A.L

1. Piemonte (II)
2. Lombardia (II)
3. Liguria (U)
4. Venezia Tridentina (11)
5. Veneto (II)
6. Trieste (AG2, MF2)
7. Emilia (II)
8. Toscana (II)
9. Marche (II)

10. Umbria (II)
11. Lazio (II)
12, Abruzzi (II)
13. Campania (II)
14. Puglia (II;
15. Lucania (II)
16. Calabria (II)
17. Sicilia (ITI)
18. Sardegna (ISI)

Le cartoline qsl dovranno venire inviate per l’esame, unitamente a tre coupons di ri­
sposta per la copertura delle spese, al seguente indirizzo: Selezione Radio (W.A.I. Award), 
Casella Postale 573, Milano, ltaly.
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di A. TORIVAOHI

r’X

UNICA SEDE: MILANO • Via Termopoli, 38 - Telefono 28.79.78

Costruzione trasformatori industriali di 
piccola eTmedia potenza - Autotrasforma­
tori - Trasformatori per Radio Trasfor­
matori per valvole Rimlock - Riparazioni.
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— UN METODO ORIGINALE
PER LA

MISURA DEL "Q„
Raymond Lecat - «La Radio Revue » _ Gennaio 1951

1 sistemi più noli per La misura del fattore 
di inerito sono quelli nel quale si utilizza il 
Q-metro e quello del decremento.

Si descriverà qui un nuovo sistema che non 
richiede l’uso di apparecchiature speciali, ma 
solo di un oscillografo con la sua base dei 
tempi.

Non si pretende che questo sistema possegga 
tutti i vantaggi, in ogni caso esso presenta 
una grande facilità d’impiego.

In fig. 1 è indicato il collegamento che si 
deve eseguire esternamente all’oscillografo. 11 
morsetto cui è connesso il segnale a denti di 
sega della base dei tempi (T. B.) è direttamen­
te collegato a quello della deviazione orizzon­
tale e, attraverso una piccolissima capacità (C) 
al circuito sotto esame e al morsetto dell’am­
plificazione verticale.

La base dei tempi viene regolata ad una fre­
quenza di circa 1/10 della frequenza del cir­
cuito da esaminare.

Acceso l’apparecchio, sullo schermo appari­
rà l’immagine di una oscillazione smorzata, co­
me in fig. 2. Regolando la frequenza si otterrà 
un’immagine chiara; se la frequenza è troppo 

bassa il numero delle oscillazioni aumenterà e 
l’immagine diverrà instabile (fig. 3),

L’oscillazione smorzata che appare sullo 
schermo ha i massimi eL, e2, e3,... nello stesso 
senso decrescenti in proporzione geometrica.

La ragione di questa progressione è 

d = e^, 

dove e=base logaritmi neperiani, a=sniorza- 
mento e t = periodo.

Calcolando quindi il rapporto di due ampiez­
ze sucessive nello stesso senso si otterrà il de­
cremento.

Facciamo un esempio:
Si abbia un circuito di BF molto smorzato 

che fornisca una traccia come quella indicata 
in fig. 4

Avremo :

d = e1/e2 =3,3/0,9—3,66

Si passa al decremento logaritmico D pren­
dendo il logaritmo neperiano del valore tro­
vato per d :

Fig. 2

Fig. 3
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'Vóto# Radiò
MILANO

VIALE PIAVE, 14 - TEL. 79.35.05 

♦

STRUMENTI 
Di MISURA

*

SCATOLE MONTAGGIO

♦
ACCESSORI
E PARTI STACCATE 
PER RADIO

♦
È uscito il nostro Catalogo Generale 1951

A. P. I.
| Applicazioni Piezoelettriche Italiane

Via Paolo Lomazzo, 35 - MILANO
Telefono 90 130

*

Costruzione Cristalli Piezoelettrici 

per qualsiasi applicazione

Cristalli per filtri
Cristalli per ultrasuoni, per elettro 

medicali.
Cristalli per basse frequenze a par­

tire da 1000 Hz.
Cristalli stabilizzatori di frequenza 

a basso coeffìcente di lem 
paratura con tagli AT, BT, 
GT, NT, ML

♦
Preventivi e Campionature su richiesta

SELEZIONE 
RADIO 

•
Casella Posiate 573

MILANO
•

C. C. P 3/26666
MILANO

ABBONATEVI !
L'abbonamento può decorrere da 
qualsiasi numero, anche arretrato.

12 numeri L. 2.500
6 numeri L. 1.300

I numeri arretrati costano L. 300, ma pos­
sono essere compresi in conto abbona­
mento.

ANNATA 1950 L. 2 500

8«g® GROSSI
la scala ineguagliabile

il laboratorio più attrezzato per 
la fabbricazione di cristalli per 
scale parlanti.

procedimenti di stampa propri, 
cristalli inalterabili nei tipi più 
moderni, argentati, neri, ecc.
nuovo sistema di protezione del­
l’argentatura con speciale verni­
ce protettiva che assicura una 
inalterabilità perpetua.

il fabbricante di fiducia della grande Industria
•> cartelli reclame su vetro argentato
<• scale complete con porta scala per 

piccoli laboratori.
»J la maggior rapidità nelle consegne.

a.g. GROSSI
Laboratorio Amministrazione

MILANO V.le Abruzzi, 44 Tel. 21501 260696
Succ. Argentina: BUENOS AYRES Avalos 1502
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Fig. 4

mentre il circuito A è collegato fra la massa 
e l’uscita delFamplificatore verticale. Lo scopo 
di questo amplificatore è quello d’isolare fra 
loro i due circuiti per evitare un effetto di 
filtro di banda. Non disponendo sull’oscillo­
grafo di un’uscita separata dell’amplificatore 
verticale si può ricorrere ad uno stadio con 
pentodo amplificatore qualunque.

Vediamo come avvenga in questo caso il 
meccanismo di misura.

La base dei tempi verrà regolata in maniera 
da ottenere sullo schermo qualche sinusoide. 
Regolando il circuito A ci sarà un momento 
in cui la traccia assumerà la massima ampiezza 
e ciò corrisponderà alla risonanza.

Si può adoperare per B un’ondametro ad 
assorbimento col quale si potrà regolare il cir­
cuito incognito A a qualunque valore di ri­
sonanza desiderato.

D —Joig 3,66 ( =loge eaT=aT)

E nel nostro caso

D = loge 3,66 = 1,3

Volendo conoscere il coefficiente di sovra- 
tnsione si applica la

Q=k/D, 

e nel nostro caso sarà

Q=3,14/1,3 = 2,42

Questo procedimento, come si è visto, è di 
una estrema semplicità e in più non è possi­
bile alcuna falsa manovra, permettendo Firn- 
magine sullo schermo di controllare in ogni 
momento se tutto è normale. Esso è di grande 
utilità, quindi, per la misura del fattore di me­
rito di circuiti BF e AF, induttanze di defles­
sione immagine e linea per TV, circuiti di 
reiezione, ecc.

Questo procedimento può essere esteso per 
regolare un circuito incognito su un circuito 
campione.

Per fare ciò si ricorre al collegamento della 
fig. 5, dove A è il circuito oscillante da rego­
lare c B il circuito oscillante campione. Que­
st’ultimo è collegato come nel caso precedente,

SIPREL
SOCIETÀ’ ITALIANA 
PRODOTTI ELETTRONICI

Via Pancaldo, 4 
Milano

Tel. 220.164 - 279 237

Rappresentanti esclusivi per l'Italia :

• Milliard Overseas Lid. - Londra
Magneti Permanenti

• Plessey International Ltd. - Ilford
Componenti Radio, Televisione e Radio Profes­
sionale

• The Garrard Engineering & Manufacturing Co. Ltd. - Swindon
Cambiadischi e giradischi ad una e a tre velocità
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RADIO HUMOR CONCORSO VHF DX-er

(Radio S6 Tel. News)

i

Te lo dicevo che i nostri vicini 
Vengono a vedersi la televisione...

(Radio !3ó Tel. News)

Per assoluta mancanza di spazio, non ab­
biamo potuto mantenere la promessa fatta di 
comunicare sui N. 2 il premio offerto da «Se­
lezione Radio» ai cinque concorrenti che han­
no stabilito nuovi primati nazionali, cioè 110P, 
I1AEB, I1ARG, Il AHO e 11 BOA.

Lo facciamo questa volta. Ciascuno riceverà 
oltre l'abbonamento cui s'è dato già corso, una 
« gammatron » Eimac 3C24/24G, le cui carat­
teristiche sono certamente note ai più e che si 
prestano particolarmente a funzionare sulle 
più alte frequenze.

Abbiamo provveduto nei giorni scorsi alla 
spedizione agli interessati dei premi nonché 
delle qsl ricevute per l'esame.

Mentre ringraziamo tutte le Ditte che han­
no voluto gentilmente collaborare alla nostra 
iniziativa, assicuriamo gli appassionati delle 
ultra frequenze che ben presto indiremo per 
loro un nuovo concorso che, speriamo, avrà 
lo stesso successo del trascorso.

SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI
Selezione Radio intende effettuare anche nel 

prossimo mese di aprile una proiezione cinema­
tografica, come quelle eseguite nei mesi scorsi.

Poiché il n. 4 per l'occasione della Fiera 
Campionaria di Milano uscirà verso la metà di 
aprile, la data della proiezione ed il relativo 
programma verranno comunicati nel prossimo 
numero.

(Radio & Tel. News) 
___________________________________ .

PICCOLI AKirUJiCI
I piccoli annunci sono completamente gra­

tuiti, non devono superare le cinque righe e 
devono portare V indirizzo dell’inserzionista.

Ogni richiesta d’inserzione dovrà essere ac­
compagnata dalle generalità complete del ri­
chiedente.

RADIOPROFESSIONALI inglesi 11 valvole, 
6 gamme d’onda da 60 kc a 28 Me. Tipo CR. 
100/2, alimentazione incorporata. Rivolgersi: 
Luderoradlo, Portarotese 20, Salerno.

Concessionari per la distribuzione : Italia: Colibrì Periodici - Via Chiossetto 14 - Milano
Svizzera: Melisa - Messaggerie Librarie S.A. - Via Vegezzi 4 - Lugano
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